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. Sono presenti: i mhi.istri. delle colonie, della 
giustizia e degli affari. cli culto, dèll'i8truzione 

sia. riuscito ad includere nell'accordo la voce 
«sete», che rappresenta da sola Ul1 buon terzo 
della nostra totaìe esportazione in Francia e il 
cui régolamento doganale fu rinviato ad una 
convenzione complementare da stipularsi entro 
sei mesi, ed abbià: i:o,vece leg·germente assunto 
l'impeg·no di ~tudiare entro tre mesi le condi­

.· zioni di un rinnoyo della cosidetta conven­
zione di Nizza, riflettente l'introduzione ·del seme 
bachi francese in It~lia, la guale fu denunciata 
or fa un· anno su -proposta unamime degli or-

. garri tecnici governativi èon)petenti, perché •,. 
(con~e ebbe a dichiarare qui l'onorevole mi­
nistro per l'agriçolUU'a) è stata riconosciùta le­
si~a degli interessi nazionali e in patente con-
. trasto con tassative nos~re disposizioni di legge, 
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E avréi qui -ri~novato n _voto, che fu raccolto. punto alla ·applicazione del regolamento. della 
dall'Ufficio celi.trale e registrato nella relazione legge sulla no:rniriatività obbligatoria deLtitoli. 
dell'ono:revole collega Conti, perchè il Governo È una ,question'e di granqe importanza, ma 
nelle ulteriori sue trattative col Governo fran-- anche abbastanza arida. Premetto che il Mini~ 
cese . .abbini le due questioni, qllella del sem~ stero aderisce pienà~ente al concetto 'dell'on; . 
bachi e quella della se!_a, dandovi contempo- Suph10 d-i rendere--più agevole la trasmissione 
ranea sofozionè, per modo che anche q·.ieste dei titoli nominativi e-·la; conversione dei titoli 
trattative possano essere rette dalia· nòrma èon° da un~ specie_ all'altra. . ·. .. 
sueta negli accordi commerciali del_ do ut (jes; Abrogata la nominatività obbligatoria,. fù su- • 

Dal resoqonto sommario ho rilevato che ieri _ bito senti:to·n bisog110 di dettare· norme per facili­
l'onorevole ministro per l'industria-e il com- tare la circolazione dei titoli , volontariamente . 
mercio avrebbe solemiemente dichìarato a ilo1t1e _trasferiti al nome. Già-dà temp~ i ceti interessati . 
del Governo di acc,ettar~ e di voler seguire il· e il pubblico; in generale, si erano fatti eco di 
consiglio datogli ·dall'Ufficio .centrale. Se così - . tale :bisogno, e il Goyerno, nél dècretare l' abo-

• è, come non dubito, non posso ché felicitarmi~ li~ionA de~la no:minatività obbligatoria aveva 
:fiducioso che H Govèrno, _ valendosi -dell'opera assunto --solenne impegno di soddisfarlo. -
di funzionari competenti,- sappia e possa ov- Prémesso che la necèssità di faciLitàre la cii-. 
viare alle male conseg·uenze di un·. impegno·· colazione dei titòH nomi.nativi rion ·poteva far 
erroneamente ass_unto, salvaguardando gli in- perd~re di vista gli foteressi--fi~cali connessi ai 
teressi di queUa industria • che, esempio non- _medesimic; riconosèiuta da un lato . .la •còn:vè- • 
comune, 'ÌlOn ha mai chiesto .nè chiede' prote- nien~a di spingere i portatori • a t~asferfre _al 
zlone, invoca soltanto parità di trattamento tra _- nome i propri titoli; -sia per ragioni genèraìi • 
i produttori nazionali ed esteri, è meglio di inerenti alla sana costituziorie della società e·-, 

-ogni altra coUeg·ata con l'agricoltura, e più di. delle I assem.blee, che per i fini più :vasti '.pò­
og·ni altra contribuisce a fare afflui:r'.e dell'oro stisi dalla Fininza pu.bblica i~ tapporto alle'im~. 
n-e1 nostro non ricco Paese. (Approvazioni). poste personalf sul reddito; considerata ,d'altra 

PRESIDENTÈ._ Non facendosi àltre òsserva0 • parte ché la eècessiva facilità chè fosse stata· 
zioni, il verbal~ della seduta di ieri si intende concessa alla circolazione dei titoli n:orninativi •• 

• ap_pro;vato: • avrebbe frustrati· i fini tutti• i,opradetti 61tr_e a 

Congedi. 

PRESIDENTE. Il senatore di Brazzà ;ha: 

compromettere .il g~ttitq d~lla ste.ssa .imposta· 
• del 15 per cento, .attuàlm~nte _gravante. sq.lle -­
·. ceao1e· dei titoli· ai portatore, H problema di-
- salvare, ad- un tempo, cosi contrastanti inte-

chiesto un congedo di giorni cinque. Se non • ressi si preseritava ·partic6latmente difficile: 
si fanno obiezioni si intende accordato. • Venne pertanto redatto un regolamènto di 

Sv9lgimento di una, interrogazione;· 
concerto con i ministri -competen;i, udit( i rap.: 

• . presentanti dei: ceti interessati è con il concorso 
di • eminenti giuristi: esso sembra :ril:lpòndere ài 

PRESIDENTE. L_' ordine del gforno -reca lo : fini voluti e presenta in alcuni punti sostan­
svolgimento della interrogazione del senatore ziali delle audaci quanto necessarie innoya­
Supino al ministro· dell'industria e del- com.:- - zioni al :vigente Codice di comÌhercio: de( che • 
mercio, sulla necessità. di_ provvedimenti intesi· • ~l Governo era stata· conferita __ ~esplièita 3'.uto-

-a rendere-più facile • il trasferimento di pro- rizzazion(:} _nell'art. 1 del Regio decreto-:-legge 
prietà. -delle azioni e obbligazioni .nç,minative 10 novembre 1922-, ~- 1431.. •• - _ . 
delle società commerciali. • Le norme, che . si ·presentano sono divise .• in 

. Ha facoltà di p'àrlare l'onorevole ministro tr~ titoii :- • • • • -, - • 
:dell'industria,: e deLconimercio per ~ispondete., Titolo 1: Emissione e conv~rsi,one' dei tit~li • 
• . ROSSI TEOFILO, ministro de]l' inç,u,stria e ,nominativi. 

del dommmAcio. La quèstione sollevata dall'i:q~ Titolo -n: Tra$feriment~ dei ·titoli nomina-
terrogazione dell'on. Supino -è una questione çli -tivi. 
un'importanzà grandi~sima e si riattacca ap- - • Tilolo.11D Disposizioni_. generali. 

. . . - j 
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Il titolo I èrelativo alla emissione e conver- I m~nte per favorire il necessario controllo fiscale 
sione. dei° titoli no.minativi. - . . -sui trasferimenti dei. titoli.· Altrimenti, con la 

Gli 1:!,fticoli dal n ... 1 al J1. 6, éw1cernono le girata « in bianco» i titoli nominativi si tra­
norme per la emissione dei nuovi titoli -·nomi- sformerebbero praticamente in titoli al porta­
nativi, le 10rove per stabilire il diritto di chie- - tare e non potrebbe invocarsi per essi il meno 
dere la conversione in titoli al portatore; le m·o- oneroso trattamento fiscale dei titoli nominativL 
dalità_ per la conversioI).e. al nome, col relativo La girata « in bianco » è stata messa esclu­
annullarnento dei :titoli al portatore dai quali sivamentè,. e con le dovute garanzie, per faci­
derivano le qoùversioni; la utilizzazione dei litare la sistemazione delle -transazioni di Borsa, 
v_ecchi tito_Ii al portatore·;- la _divisibìlità dei ti- nelle liqui9-azioni mensili; presso l_e stanze di­
tali riorninativq i termini e le spese per· 1a compensazio1ie. I titoli girat~ « in bianco » do­
conversione. vranno però éssere soltanto • in possesso. del 

-· Intere_ssà in modo sp~ciale consid_ernre le Direttore della stanza di compensazione che 
norme dell'artieolo 7 rela_Fr~ all'a;mmortame:rito provvederà entro· 5 g·iorni a completare le gi­
dei titoli sottratti, s1narriti o distrutti. Il sistema rate col -nome dei nuovi possessori de1 ti_to1i. 
dispos'tò dal 'codice di -com_mercJo. p~ l' a111- Il titolo III dello schema porta disposizioni 
mortam~nto delle cam biaH, Ì'ichiede,_ come è _ generali. 
noto un giudizio dÌ <lelibazionè S.O.Ua: pro- •• Va patticolarmente rilevata all'art. 12, come 
prietà del .titolo- da parte dell'autorità gh1dizia- • iunovaziqne .di carattere giuridico, là facolta • 
.dà, e un~ serie di: provvédimenti della stessa. accordata_ alle società-commerciali, di stabilire 

_Tale p;rocediménto è reso notevolmente più, tegistri sussidiari dei sòci presso le loro dipen~ • 
semplice_ col.citato. articolo 7. denze; mentre finora, l'unico libro ~ctei soci è 

Degno .di rilievo è pure.là_dispòsizione q.el-· 'tenuto presso la sede centrale. L'innovazione 
l'artfoofo 8, che _vienè a da1~e_forza di legge a è dovuta alla necessità cli facilitare le opera-­
un principio che non è contrari.o_ -al vigente _zioni d:i conversione e- trasferimento dei titoli 
Codfo~ di commercio, sebbene non sia da esso nominativi. 

• esprèssaméntè ricònosciµt~·; la ·facoltà, cioè, • · Altre disposizioni dello stesso titolo terzo, 
per le so9jetà à.zionarie' di non emèttere i ti- !:lariciscono gli obblig·hi, le responsabilità, l 
tolr ·delle :aziqrii, restando ·provat~ .la qualità di. compensi lè sanzioni penali relativi àg,Ji uffi­
scicfo • -delle __ i~criziÒni ··sui· ·Ùbri soèiftli. • ciali autenticanti e agli altri Enti delegatf alla 
• Il· t-itolo Il q.ello _ schéma.. disciplina il tra-:__ àutentièazionè deile firme dei contraer1ti nelle 

sferimento dei titoli \nomfoativL Le dispmli- cessioni di titç>li; altre disposizioni infine, _ri­
z_ioni del titolo non abrogano Il sistema normale -guardano le imposte e le tasse ·.di bollo relative 

·. del vige11te· ·CÒdicé di cominercio (articolo 169) ai nuovi titoli. • ·. . 
• ;per il trasferimento della proprietà delle azioni · çon que~te spiegazioni spèro . che' il collega 
nominative, tnediante ·contemporanea presenta- on. Supino possa dirsi soddisfatto. 
-zione • alla • soèietà del cedente e del • cessio- - _Noi crediamo che col· regolamento, di cui· 
natio, con. la.· trasctizi~ne: della :cei:;sione sul hò riferito sommarìam0nte il contenuto e che • 
libro. dei socf. presto sarà. pubblicato, noi avremo potuto sod-
. Ttlttavia tale- ·sistema a{ trasferimento ~è lento . disfate uri .duplice ordine di ·cose e cioè faci-
e complicato·. e nelfa -pratica è risultàto inà~ • li_tare la trasmissione de.i titoli nominativi e 
.degnato ai fini di una rapida circolazi<;>he. Co- salvaguardare g·li interessi dello. Stato dal punto 
sicèhè • 1e. norme dello schem~, per ovviare a ·di vista delle finanze; ( Vivissime _approvazioni). 
t~li inc6~ve_nienti, mentre rnante1,1gono il si-· PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l' on. se­
~tem~ normale, introduco:riò una rilevante in- • natore Supino· per dichia1:are se è_ ffoddisfatto. 
n,ovazione giuridica nel_regime vigente dei SU:PINO. Ringr?,zio 1:onorevole ministro·del~ 
titoli di creçlitò, applicando af titoli nooiiilàtivi l'industria e ffel éommercio delle sue assicura­
l'istituto della girata. • , . • _._. • · _zi01lf e ritengo che gli_ fovòcatiprovvedimenti, 

•La ·girata dei titoli no1ninativi è. tuttavia · a giudicarne dalla sommaria. esposizione· che 
limitata;_ in quanto essa potrà essere soltanto eg~i ha fatto, rispo1:1deranno vera:n.J;ente allo scopo. 

'. • « in Pieno:» é non.~ in. biai1cò » è ciò. essen~ial- Tuttavia affinché riescano veramente efficaci è 
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anche necessario che essi sanciscano l'obbligo 
degli istituti emittenti di conv·ertire i titoli a 
richiesta del possessore, e di procedere alle rela­
tive operazioni entro t1.n breve termine. 

Debbo insistere sull'urgenza di questi prov­
vedimenti, e non credo per· ciò di essere indi­
screto, perchè la interrogazione odierna non è 
altro che la ripetizione di queUa che già svolsi 
nella tornata del 9 d_icembre 1921. Iù quella 
occasione il ministro del tempo, onorevole Be 0 

lotti, diede formale assicurazione che si sarebbe 
al più prèsto provveduto. Tuttavia è passato 
oltre un anno e nulla si è fatto. Questa inerzia 
ha prodotto inconvenienti gravissimi coll'arI'e­
stare la circolazione dei titoli nominativi. 

A.d ogni modo, dopo quanto ha detto oggi 
l'onorevole mit1istro dell'industria e .del. com­
mercio, confido eh~ questa interroga;zione non 
avrà la sorte della precedente, e che la pro­
messa del ministro ~tesso sarà veramente una 
promissio boni viri. 

ROSSI TEOFILO, ministro d,'!ll'indust1·ia. e 
del commercio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoftà. 
ROSSI TEOFILO,· niinistro dell'industria e 

del comrnercio. Due parole sole per assicu­
rare il collega Supino. Non giudichi egli il 
passato, ma giudichi il presente e lo _giudJchi . 
dal breve tempo intercorso_ trn la prèsentàzione 

- della sua interrogazio~e e la mia risposta .. 
- Il collega Supino aveva detto 15 mesi ed io 

gli dico 15 giorn{ tra la sua domanda e la mia. 
risposta. Ora prendo 15 giorni.di tempo tra la 
mia risposta e l'esecuzione. (App,,;ovazioni vi-
vissime). • 

SUPINO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. ·Ne ha facoltà. 
SUPINO. Ringrazio nuovamente l' on. mm1-

stro. dell'industria e del cornrn~rcio • per le ul­
teriori assicurazioni che si è compiaciuto darmi. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
la.cè, l' interrog·azione è esaurita. 

Seguito -delia discussione del disegno di legge: 
« Provvedimenti per la protezione • della sel- . 

-vaggina e l'esercizio della ca,ccia >) (N. 304). 

Ha facoltà di pàrlare, nella discussione ge­
nerale, l'onorevole senatore Grassi. 

(;tRA.SSI. "Io pre~do la paroìa per mettere in 
rilievo che questo progetto di legge, lodevole 
:fin_ che si vuole dal punto di_ vista venatorio 
e giuridico, non Ì·ispecchia i diritti e i doveri di 

. quel tecnicismo al quale per comune èo11senso. · 
devono ispirarsi tutte le iniziative e 1~ attività_ 
del Ministero d' agric9lttira. 

Dùe questioni ardenti, secondo l'opinione do-· 
minante, formerebbero, per cosi dire~ la piatta­
forma, s~ cui imperniare. ogni discussione pe1~ 
giùngere ad una quona legge sulla caccia. - • • 

Si crede generalmente che si . raggiunge~ 
rebbe là nieta, se si potessero niettere d'àc­
cordo la minoranza costituita dai riservisti "e 
la maggioranza costitui(a dai cacciatori anti­
riservisti ; se si potessero.· 111etter . d'accordo i 
temperamenti auditivi che prefe:çisèono il canto 
del_ tordo coi temperamenti_ gustativi che ne . 
preferiscono la carn.e: tu • c.àntu, tu carne 
places, auresque gulamque - J.1'1.ortuus et vivus 
voçe ciboque beas. - • • • 
_ Ma cosi sf•discono·sce che,_ al di sopra di 
queste • discussioni venatorie ,e • potrei : anche 

• ag.giungere- in • parte rettorichè, in. segtlito a 
rit;erch~ che hànno' richiesto· i.noltf ·anni_· di 
studi severi da parte di molti· naturalisti. e ad 
una esperienza ormai cli lunga data; è sort~ e 
domina una complicata tecnica che si insegna· 
in un vasto capitolo della zoologia, applicata. • 

Questa branca scientifica ha • il. suo nome·- e 
si denomina. appunto zoologià della caccia. 
Essa comprende là storia naturale. della sel- • 
vaggina_ utile e· dannosa, la clenominaziÒne e 
la· classificazione sis.tematica degli animali . cac­
·ciabili, 1a conoscenza della loro struttura e 
clèlle loro funzioni, le loro variazioni dipén­
denti dall'ètà,: dal sesso, i loro COf?tunii; il loi'ò 
nutrimeJ:lto, l' habitat, le emigrazioni ecc .. 

La zoologia della -caccia insegna : 
io a sfruttare a. regola d'arte la selvag·­

gina utile, _che· perciò viene protetta, o 'abbat­
tuta secondo determinati· principi ; 

. 2° a climinui~e nei modi più adatti allo· 
séopo la quantità ~ei m~mmi.feri carnivori e 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca il 
• in genere degli animali rapaci. 

• Que~ta materia all'estero viene insegnata 
nelle scuole forestali e ag-rarie, e mira sopra­
tutto a formare· dei. bravi pratici della caccia , 
che hanno· determinate funzfoi1i e in tedescq 

• sèguito della discussione del disegno cli legge: 
« Provvedimenti per la. proteziÒne della sel- · 
vaggina e l'esercizio della caccia~-
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si dic,ono He{Jer, Hege1neiter; Hegereuter, o rei- tersi in grado di professarla con competenza 
tende Forstèr: sono dei bassi impiegati esperti occorre -. mi si condoni la ripetizione - una 
nella caccia, che con te.rmini italiani . si po~ speciale coltura teorico-pratica di zoologia della 

. trebbero appellar~ g·overnànti o maestri di caccia: vi sono molti zoologi che non l'hanno 
caccia. ed io· stesso confesso di non esi3erne addèntro. 

In Italia questo insegnamento, per quanto io Se ciò non ostante ho preso la parola, è perché, 
so, m~nca dil tutto. . • • come rappresentante della zoologia nel Senato, 

Non fa. perciò me!aviglia che gene1·almente vengo ad aver una certa responsabilità, ~ sento 
si ignori che la caccia è una vera industria perciò il dovere di esporre· francamente, rude­
come la pesca, e che come nella '_pesca si di-· mente il mio avviso,- lusingandomi che le con­
stinguono duec raini, piscicultùra e pesca pro- vinzioni in base alle quali ip parlo mi facciano 
pria.mente detta,-:così_ nellà. caccia si distingue compatire e perdonare qualunque espressione 
l'allevamento della selvaggina e la caccia pro- che potesse riuscire non gradita. 
priamente detta. _ . .. Entro in materia. • 

È una vera indust_ria. fonte di ricchezza. Si Gli articoli della legge -riguardanti le ban-
calcola che l'Impero Austro~ Ungarico prima; dite e le riserve·.non sono conformi ai precetti 
della guerra esportasse selvaggina per il valore delia zoologia della caccia._ 
di circa ottanta inilioni di .corone. (Di • Fr~s$o) Essa • insegna che quella libertà. di. cacciar~, 
neile Repubbliche sorte sulle rovine dell'Im- che è cosi c~ra a tanti dilettanti, non è com­
pero, ie tradizioni del passato sono ~tate abban- patibile coll'.industria della . caccia, e colla 
donate per ·molte . altre cose, ma non per la conservazione e moltiplicazione della selvag- _ 
caccia e F allévamento -della selvàggina. _ gina su vasta scala. Essa vuole che tutto il 

La Biblioteca giurjdicà, edita a Lipsia, nel . , territo:i;iÒ d( un paese· i:iel quale si può eserci-
192J ha ripubblicato _un lYianuale che com- tare la caécia sia diviso in tanti distretti o ri­

'· prende. le leg·gi e i regolamenti sassoni della serve di cui la leggè fissa la grandezza mi-
• caccia è sulla :pesca, aggiuù.gendovi tutte le nima, la quale però varia molto da paese a 

modificazioni introdotte dal 1913 al 1920. Da· paese. I possedimenti di_ misura prescritta, o su­
questo Manuale che tengo sote"occhi, rilevo periore, formano una riserva: i possedimenti cli 
c_he11è la guerra;n_è ircambiamento di Governo , grandezza inferiore vengono consorziatì'per rag~ 
hanno fatto dimenticitr_e l'importante industria. gi,ingere 13: misura prescritta: se i proprietari 
di ~ui ci occùpiamo. • non si associano spontaneamente, li assocfo. ob- • 

Vi so110 tra: 1ioi due illustri colleghi che co~ bligatoriam~ntè-i(rispettivo Comune. La caccia 
.noscono pr_ofo11damente: questa materia: il Prin- non ·e· permessa fuori della riserva per cui si 
: cipe Luigi di Frasso.Dentice, gran possidente . è provveduti di licenza: non è neanche per­
• in l\foravia·, e il conte di. CaÙJpello~ Se essi vor- messo di inseguire la preda fuori. della propria 
. ranno onorarcfprendéndola parola, con henmag- riserva e nemmeno di attraversate quella aI-

giore auporhà della. mia -vi potranno dire se io triti col· fucile e col cane. 
abbia o no ragione di chiedere al Ministero di Il nostro progetto di legge invece all' arti­
agricoltura èhe ia caccia e l'allevamento _dell1;1, . colo 12 pretende che l'estensione delle bandite 

· selvaggina tro~ino tra gli organitecnici,quel po-· e de.Ile :riserve sommate insieme non. debba su­
sto di onore che loro coi.i1pete, a fianco della pe- perare il quintq_ della superficie delle singole 
sèa e della piscicoltura.. • • provincie. Uarticolo· 3 presèrive che le bandite 

Essi conoscono non solo çle visu, ma per lunga non siano superiori a mille ettari tranne nel 
pratica come dev'essere organizzc1ita questa ma- caso che si tratti di selvaggina grossa. Si crede 
teria. • • forse che le starne impareÌ'anno a non volare 

Mi diceva iéri il Principe di Fri:isso che -i suoi fuori cli questi limiti? 
Moravi stessi; che vivono sul posto, se noti si. L'.onorevòle Di Frasso diceva ieri: questa è· 
occµpano in modo speciale di selvaggina e di. chincaglieria, ed io gli chieggo scusa se ripeto 
caccia, non ne comprendo-n·o nulla, che questa la sua espressione molto ben app.ropriata. 
è un'arte alla qÙale bisogna ess~re iniz;iati fin da Ma-lascio. la musica del futuro· e passo alle 
b1:1,111bjni; da:):ierso110 ii1 essa esperti, .P~r met- ba11dite nel nuovo senso, del quale. anche l'Ac-
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cademia della Crusca dovrà a suo tempo tener 
conto. 

All'art. 5 è detto che sono vietate nelle ban­
dite la caccia e l'uccellagione con qualsiasi 
mezzo: Il minist;ro cl' agricoltura potrà permet­
tere in via eccezionale· e sotto determinate ~on~ 
dizioni, cattura di selvag·gina a scopo. di ripo­
polazione di altre terre e di protezione delle 
colture. A me sembra che la dizione non sia 
felice. Il maestro di caccia deve fare quel che 
fa qualuuque coltivatore : sen~iriar~, piantare, 
abbattere, secondo i bisogni : deve reg·olarsi a 
seconda che certi . animali prosperano meglio; 
diminuirli se· crescono soverèhiamente, cleve 
cacciare quelli nocivi· ecc .. Quel che deve fare,. 
lo deve sapere lui, non .il ministro d' agricol­
tura: altrimenti la selvaggina distrugg·erà • le 
colture e i selvatici si distruggeranno tm loro. 

La legge distingue bandite dll, riservé_: ma 
intendiamoci sui .significato da_ dare a questi 
ter1~ini. Sono d'accordo che le bandite deb­
bono servire di rifugio'e di ripopolamento della· 
selvaggina, ma non sono d'accordo nel limi~ 
tard a imporre una se1nplice tassa per· la 
concessione della riserva. L'Ufficio centrale 
esprini.e.I'augurio che sia nei riservì;:;ti non un; 
movente esclusivo egoistico, ma anche il desi-• _ 
derio di concorrere alla migliore conservazione 
e dìffusione delle specie stanziali; ma questo a 
me sembra un voto platonico che ,non tran­
quillizza pessuno: occorre un'assicurazione, oc­
corre che il riservista sia: obbligato a ripopo­
lare la riserva con selvaggina opportunamente. 
introdotta ed a curarne !"allevamento e la con- . 
servazione. Certamente nelle bandite si. dovrà 
fare molto di più, ma qùalche cosa di simile 
benchè su scala minore; si deve fare· anche· 
nelle riserve. Se ciò 1101~ si fa, sarà sempre ve·ro 
quello che scriveva· nel 1912 • un compaesano . 
dell'on. Niceolini del Ii.ostro Ufficio cenfrale, il 
sig. Giuseppe • Gfoli. Ecco le _sue precise· pa­
role: « Rare sono q nelle ·bandite dove in realtà_ 
si allevano razionalmente i selvatici per au- . 
mentarli di numero, me~tre la . maggior parté 
non sono che zone chiuse al gran pubblico dei · 
cacciatori da semplici' cartelli e da cerberi ar­
mati fino .ai denti ag·li stipendi di qualche· 
egoista signorotto che le sfrutta a. tutto suo 
vantaggio, oppure essendo mal guardate per 
economia, sono aperte· ai braccoii.ieri che Iè 
saccheggiano di nòtte e di giorno, senza con-
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tare le stragi che vi fanno i contadini rubando:..: 
le uova nei nidi per· farne frittate e uccidendo . 
le lepri al covo per lucro ». • 

Io non .sono dunque contrario aìle riserve e 
alle bandite e, come me, la_ pensa chi~mque 
studia la questione dal punto di vista tec_nico, 

.senza curarsi· degli interessi delle. persone 
• estrariee al tecnicismo. 

Non credo tuttavia che si debba tollerare che 
qualunque ricco, ~l quale ne abbia i mezzi, 
chiuda la sua te11uta ·ai cacciatori, perchè aY­
viehe troppo facilmente che la. cacciagione non 
sia· utilizzata come potrebbe. Ho avuto occa­
sfo11e . di constatare -direttamente un caso, hi . 
cui il riservista ricavava della caccia per un~, 
nientre il prodotto poteva essere di cento.-Questo 
lasciar perdere un prodotto impedendo che altri 
ne UfìUfruisca a me sembra cbsa intollerabile: • 

L'art 8 della legge concede. una eccezione, 
ma ·soltantò per i terreni interamente e, c_om­
pletamen,te incolti; secoildo il mio avvisò questa 
eccezione è soltanto apparente. Ormai terreni 
che si possan defiIÌ1re interamente e c.ompleta- • 
mente in.colti noi;i.- esistono più. 

Quali che siano le misur_e e restrizioni cÌ1é · 
si. V1)gliano adottare, sorg·e sempre la domanda;. . . 

come e con quali mezzi s'intende o:rganizzare 
le bandite di c_ui ne dovrebbe sorgere una 1no~ 
dello ·in ogni pròvincia. Ne hanù() già parlato 
ieri S. E. il Ministro e il collega Vanni, l'ui10 
contentandosi di un mìlione annuo,_ 1; altro cle- • 
siderandone 50. Permettete che n~· p~i•l_i an- ·· 
ch'io. 

. • . 

L'art. 35 del progetto provvede alle .,§pese 
per l'applicazione della legge, compresi· i premi~ 

. _agli agenti scopritori delle eontiavvenzioni, i . 
servizi di vigilanza e d' ispez~one, con u,n fondo 

• di un milione da iscriversi annualmente nel • 
bilancio . del , Ministero di • agricoltu~a. Se .• si 
p'ensa che una sola gua,rdia '.costerà circa iire • 

• 10,000, ognuno comprende che la ragazza è 
bella, ma la dote è così scar·sa che con:viené. 
ritirar la promessa·. 

Non si fanno le nozze coi fichi secchi ; e li ep­
P !-1 re con una Commissione centrale consul­
tiva. 

Onorevole ministro, non è lei il benemerito 
. autore di quella_ bella riforma che io da tanto 
tempo ho invocata, la riduzione ai minimi· ter­
mini delle Commissioni consultive1 la loro po­
tatura a capitozza? 
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. Ma l'art. 32 ne crea una nuova composta cli 
15 membri, tra cuj un solo_ z0ologo ! Una sposa 
adunque con una dote miserrima e 15 testimoni 
per il matrimonio, mentre la legge ordinaria 

: si contenta di due.· 
Insomma, se si vuole sviluppare_ e sfruttare 

sul serio le bandite, occorrerà· mettere a capo 
· del servizi.o della caccja ·un tecnico, isti­
tuire corsi speciali di zoologia della caccia 
presso le scuo~e forestali e agrarie e mandare 
all'estero dei g·iovani per apprendere l'arte 
dell'allevare la sel yaggina ;. occorrerà doman­
dare aiuto anche ai zootecnici di cui abbiamo 
.ornai un buon numero, e non dimenticare nem­
meno i zooiatri, perchè anche la selvag·gina 
va sogge_tta a malatt~e infettive che ne fanno 
strage. 

Tutta questa organizzazione avrebbe dovuto -
trovar posto in un articolo della presel!,te legge; -
inyece fu dimenticata. 
• P11ssiamo alla-. cacci.a-. 

Lo stesso articolo contiene il divieto di cac­
ciare- le femmine adulte dei fagiani di monte 
è degli urog·alli. Orbene io non trovo nei libri 
di Ornitologia che ho sottomano quali siano i ca­
ratteri in base ai quali si possa distinguere una 
femmina adLilta di fagiano di monte, o di gallo 
cedrone da una femmina giovàne. • È verò che 
le femmi-ne di questi uccelli invecchiando. as­
sumono il piumaggio del maschio e se l'ano~ 
malia è completa si conoscono per la statura 
minore e, se è incompleta, può servire per cri­
terio distintivo, il fondo di tinta più cupa. :M:a 
questo si riferisce alle femmine vecchie, non 
già alle femmine adulte. È noto ché' il gallo 
cedrone rp_aschio per alcuni istanti verso la 
fine della sua estasi • voluttuosa diventa sordo 
e indifferente completamente a qualunque suono 
esterno. È questo il criterio con cui i ci:i,ccia­
tori dovrebbero distinguere i maschi dalle 
femmine adulte? 

Perchè nel divieto _di cacciare i fagiani di 
Bisogna confessare che· in questa parte la di_ monte e gli urogalli,. non si è compreso 

iegge pré~enta d;al punto di vista t~cnico tanti anche il francolino di monte sparso esso pure 
piccoli difetti per cur dovrebbe essere ritoc- per tutte le Alpi tra i 600 ei 1600 metri cli alti­
càta qu~si in ogni articolo. Esaminiamo l'ar- tudine? lri Italià si trova ora soltanto suMe Alpi 
ticolo 32. • del Novarese, e su parte di quelle Lombarde, 

Esso vieta di cacciare e di prendere le fem-- del Tirolo e del Friuli, ma viveva un tempo. 
mine dei cervi, dei caprioli _ e • dei daint Io in tutta la catena alpina; la caccia sfrenata 
chieggo se resta, conseguentemente, permesso • l'ha in gran parte distrutto; og·g·i può dirsi 
1i prendere i • giovani' capri~li e i cerbiatti? ovunque raro, rria in continua diminuzione. 
D'altra parte non sì èapisce·perchè non si deb- -·Perchè non pròteg·giamo anche questo singolare 
bano cacciare le femmine vecchie ornai infe- uccello? Perchè non si è compreso nel divieto 
conde e le femmi~e malate ecc. E i cacciatori oltre a questi, anche la pernice rossa che è ornai 

·_ potranno sem:pre .distinguere le . femmine dai limitata a parecchi distretti del Piemonte e della 
g·ioyani caprioli maschi ancora senza corna? Liguria e agli Appennini delle_ provincie set-
. Consultiamo la legge tedesca la quale ha con- sentrionali e centrali, ma è dovunque poco ab­
dotto a taritibu-oni_ risultati. La caccia dei cervi -•• bondante e in costante diminuzione? 
e dei daini è proibita·per i maschi dal 1 ° marzo 
al 30 giugno e per le feil1mine, compresi i cer­
biatti delle due specie, dal 1 ° marzo al 31 agosto .. 
Dei maschi dei caprioli. è .proi_bita là caccia dal . 
1 ° febbraio al 30 giugno e delle femmine dal 
16 dicembre al 15 ottobre d.ell'anno ·successi io. 
:bei giovani_ caprioli è proibita la caccia prima 

,della fine dell'anno in cuisono nati. • 
Queste sono _le misure suggerite dalla tee.; 

nica. Esse favoriscono i cacciatori fin dove è 
possibile e salvaguardano la selvaggina fin dove 
è necessario. 

E perchè non si comprendono nel divieto 
'anche le lepri, la cui caccia dovrebbe essere 
proibita dal 1 ° feQbraio al 30 settembre? 

Anche per quanto riguardale marmotte e i 
_camosci, l'articolo di legge è molto -incom­
pleto, La· Svizzera che provvede t~nto bene alla 
selvaggina, permette la. caccia dei ·camosci e 
delle marmotte spltanto d:;1,l 7 al 30 settembre; 
ciò dovrem1no fare anche noi, se vogliamo impe­
dirne la distruzione, alla quale ormai siamo 
vicini. 

Nello stesso· arti_colo si parla del. divieto di 
cacciare e prendere gli o_rsi e le marmotte dn­
rantè-il letargo. Io non so se le pa.role « durante 
il 'letargo » si riferiscano anche agli orsi. Il 
éomma seguente farebbe credere che si riferis- • 
:_s,ero solo alle marmbtte. In quE1sto caso la cac-

. eia agli orsi 4ovrebbe essere proibita 
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L'orso bruno si .è ritira,to a poco a poco sulle 
Alpi dove lo. si incontra qualche volta tra nevi 
e ghiacci a più che 2500 tnetri cli altezza. Qual­
che piccola colonia si trova anche nell' Appen -­
nino abruzzese. Esso abita nelle più fitte fo­
reste e stabilisce la proprfa dimora nelle fes- -
sure _ delle roccie, nascondendosi al bisogno nei 
tronchi vuoti. Va in cerca di cibo specialmente 
la notte, n:ianghmdo grano nei campi, dis-sotter­
rando radici ed arrampicandosi sugli alberi frut­
tiferi. Qualche volta si impadronisce di un mon­
tone o di una vacca al pascolo strozzando la 
vittima nelle sue ampie e robuste membra-an­
teriori. ·se è affamato o ferito, o se ha i piccoli, 
attacca anche l'uomo. 

E voi, illustri legislatori, vorreste impedire 
che un galantuomo ammazzasse un orso che gli 
distrugge preziosi animali domestici, o che lo 
minELccia? Mi pare che il vostro rispetto per 
l' otso vada 21ol di là del rispetto per l'uomo~ 

Secondo l' c:irticolo 23 il Ministero d' agricol­
tura può autorizzare la caccia all'orso, ma se 
un orso mi assale, dovrò io telegrafare àl Mi­
nistero di agricoltU:ra per avere il permesso di 
liberarmi del mio assalitore? (Ilarità). 

Mi osserverete che l'art. 19 dice _che la caccia 
degli animali feroci può essere permessa an­
che nel periodo di divieto, con decreto del 
ministro per l'agricoltura che stabilirà le mo­
dalità per l'esercizio. 
. Ma a me sembra che il caso speciale degli 

orsi sia escluso o possa almeno essere escluso. 
Il comma C dello stesso articolo 22 contiene 

il divieto di « catturare con reti, valendosi di 
richiami vivi, la selvaggina nobile (mammiferi, 
fagiani1 pernici, starne e simili) ». Ma non sa­
rebbe stato opportuno di indicare a quali mam­
miferi si riferisce l'articolo? Soltanto il cèvo 
è selvagg·ina nobile (Edelwild). Non lo è nè il 
capriolo, nè il daino, come non lo sono le per­
nici é le starne. Io non comprendo poi a quali 
animali intenda riferirsi la parola « simili »; 

davvero non saprei indicarne nessuno. 
Nel comma seguente è contenuto il .divieto 

di cacciare i piccioni torraiuoli. Orbene, sotto 
il termine di piccione torraiuolo si compren·­
clono forme selvatiche e forme semidomestiche .. 
È evidente che , i piccioni torraiuoli di cui 
parla il comina in discorso,_ dovreobero essere 
quelli semiclomèstici, perchè sarebbe assurdo 
impedire la caccia, dei torraiuoli sedentar.i 

in Italia ed abbondanti in Sardegna, in Si­
cilia, in varie località del litorale tirreno ecc. 
Non c'è alcuna ragfone di permettere la caccia 
dei colombacci e delle colombelle e proibire 
'quella del piccione torraiuolo selvatico, come 
essi. 

Passando sop·ra ad altri piccoli difetti di 
questo benedetto articolo 32 mi fermo sopra 
l'articolo 18. Io non -comprendo perché nel di­
vieto di particolari insidie non vi siano com-
-presi gli archetti, le· penere, le gabbie a scatto 
e simili ordigni coi quali si fa strage di un 

• infinito numero· di ùccelletti? 
Io non arrivo a comprendere bene se per 

effetto di quest'articolo 18 resti o no proibita, 
la caccia coi panioni e colla civetta.· Ritengo 

I· che nel termine pania siansi voluti compre·n~ 
- dere tanto i panioni quanto i palmoni con pa­

niuzzi. 
In ogni caso fa dicitura è poco esatta e con­

verrebbe parlare di caccia col vischio distin­
guendovi, se si vuol distinguere; • i palmon1, i 
panioni e la civetta, e le frasconafe. 
, L'articolo 21 permette la caccia e l'uccella­
gione nei terreni coltivati quando l'. esercizio 
!.folla caccia non arrechi danno alle. coltivazioni, 

11 progetto di legge Rava, approvato dal Se­
natg nel m~ggio • 1905, ,ma naufragato alla Ca-_ 
mera, ,progetto ,che - conviene - confessarlo - . 
era molto più tecnico di quello attuale, diceva 

• che ·il divieto è presunto ed eserite della tassa 
di riser-ya per i teàeni piantati a vigna. Que- • -· . 1 

st' articolo era provvidenziale, meùtre là legge 1 

attuale si esprime in modo che io ritengo poco 
chiaro pei· quanto riguarda -n grande pericolo 
che il cacciatore diffonda la fillossera • nell.e 
vigne. Permettete ché mi spieghi. 

Ho. avuto ripetutamente occasione di richia- _ 
mare l'attenzione del Senato suUa diffusione 
della fillossera che va minando le nostre vigne 
diffondenc,osi spesse . volte in proporzione geo­
rrtetrica nei vari anni successivi. Orbene, 10 
ho dedicato lungo tempo allo studio della fillos- _ • 

• sera insieme con vaìorosi collaboratori e sono 
arrivato a· dimostrare un fatto, che era stato 
parzialmente, veduto da altri e che è. stato 
confermato dopo le mie ricerche da tutti coloro 
che si sono occupati della. questione. Special­
mente quando il terreno, e mi po' umido e fa. 
caldo - per citare un caso.speciale, d'estate dopo 
un acquazzone - le fillossere giovani escono a 

... 
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sciami numerosissimi dal terreno su cui cam- soppresso il comma in cui questa eccezione era 
minano nelle più diverse direzioni. I cacciatori consacrata.· 
di fucile coi Ccìni clop-o un acquazzone si spar- ( )ome si rileverà c1a quanto esporrò più a­
gono nelle vigne profittando clell' umidità del- vanti 1 io sonò un grande. amico degli uccelli, 
l'ambiente, che rende più acuto l'olfatto del ma entro limiti ragionevoli. Nazioni civili e 
ccwe. Un cacciatore cosl arriva a portare a casa proprio quelle che gfa da molti anni si atteg­
qualche quaglia, qualche pernice e magari an- teggiano a protettrici degli uccelli cantori, hanno 
che una lepre, ma se per caso passa da una fatto sapere che il verso delle quaglie è poco 
vigna infetta a una sana1 tanto lui stesso coi gradevole all'orecchio umano e perciò ne tol­
suoi piedi, quanto il cane colle sue zai11pe, tra- lerano la caccia in tutti i modi al loro arrivo 
sportano insieme col fango la fillossera dalle nell'Africa settentrionale e specialmente nel· 
vigne infette alle vigne sane e producono un l'Egitto. E poichè in Inghilterra la statistica 
danno infinitamentç maggiore della piccola socl- funziona meglio che da noi posso dire che sol­
clisfazione di provvedere al pranzo. tanto a Londra annualmente arrivano vive ol-

A me sembra. che tanto pericolo dovrebbe tre 100 milioni di quaglie. E si deve calcolare 
essere segnalato nel presente progetto di legge1 che ben la metà muore in viaggio! Si può così, 
perchè purtroppo l'ignoranza dei proprietari grosso modo, ammettere che si uccide annual­
è grandissima e sono pochisshùi quelli che mente un miliardo di quaglie dt passo primave­
sanno di quanto malanno possa esser causa la rile. Si ritiene che in Italia, tutto compreso dalla 
caccia in rapporto alla diffusione della fiHos- Sicilia a Civitavecchia, se ne cattltrino tutt'al 
sera. E, se non se ne parla esplicitamente, il più alcuni milioni. Non è ridicolo parlar di di­
danno non sa,rà evitato e gli stessi giudici, che struzione da parte nostra? 
dovranno. sentenziare m sede di contravven- Ne volete la prova? Le annate in cui in 
zionej non ne terranno conto. Italia si prende una maggior quantità di quaglie 

L'articolo 19. stabilisce che l.t;t caccia con al passo primaverile, sono quelle in cui nel­
armi da fuoco e col falco è permessa clEil l'estate successivo esse abbondano cli più nelle 
15 agosto al 31 dicembre e che l'uccellagione . nostre campagne, menti·e sembrerebbe che do­
può essere esercitatn dal 15 agosto al 30 _no- vesse verificarsi l'opposto. (+li è che in cotali an­
vembre. Questi limiti d2mne~·gerebbero rnoltis- nate ne arrivano cli più che nelle altre e il nu­
siù10,. per esempio, i cacciatori. delle lagune mero cli q nelle che sfuggono alla caccia viene ad 
venete, ossia le CR,CCe di Valìe, cli molto reddito essere maggiore. Si co1nprencle perc.iò come sia 
nelle province di Padova e di Venezia. Tali giusto il eletto dei c·acciatori: più quaglie si 
cacce si praticano agli Anaticli in genere e alle ammazzano al passo, più se ne prenElono nel­
Folaghe. Esse cominciano normalmente nella llell'estate .. Aggiungasi che la caccia si fa in 
prima _settimana di ottobre7 terminando alla molti posti soltanto col fucile. E si sa che dei 
metà cli aprile. Evidentemente per ovviare milioni di quaglie che si catturano, quelle col­
al grnve danno che ne verrebbe a famiglie, le pite cla.l fudle sarELnno meno cli centomila. Al­
quali da questa caccia ti·aggono. il. neC.'.essario lora perchè impedire questo sport? 

·, per là loro esiste11za, si consente nel quarto • Passiamo ora al punto per me culminante 
somrna dell'articolo stesso che il Mini.stero possa di questa leg·g·e. . 
niòdifica.re i termini -· sopradetti. Ma • di dare L'articolo 18, consentendo la caccia con reti 
quest' autorità al Ministero io non nie la sento. orizzontali fisse e mobili; con roccolo; colla 

Tutti sam10 quali abm,i si siano verificati in • bressanella e colle panie, consacra ùn' alti-a 
tanti· ~ltri ca'.::;i simili. .. • • . • volta quella distruzione di uccelletti che ha 

È -assurdq fissare dei Jindti per poi .dire die dato luogo a tanti rimbrotti al popolo italiano . 
. il Ministero può varfr(rli senza limite. .· Proprfo in questi giorni un ameri.cano venuto 

. L'articolo .19 segna anche la fine della caccia in Italia come inviato speciale della Società 
alle quaglie durante il passo primaverile. Il • italo-americana di New-York ha diffuso un 
Ministero d'agricoltura aveva ritem{to oppor- appe!}o nel nostro ,Paese a fa,vore dei poveri 

• • tuno cli far0 nn' eccezione per le Isole Pontine·. uccelletti. « Se conoscessi personalmeµte Mus­
e l'Isola di Ischia: la nostra Commissione ha . solini (egli scrive), lo pregherei di far giurare 
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a tutti i suoi fascisti di non uccidere alcun . colti. Le due teorie venn_ero_ me_sse alla prova· 
,"a1iimale utile all'agricoltura, d'insegnare la del fuoco;· cioè 9-ei fatti. Si è cosi arrivati ad­
im1i10nsa loro impo1 tanzà per -il benessere di una soluzione del problema, ornai da tutti ac­
un paese, di emanare e far osservare da tutti cettata e ornai tradotta in legge_ dai Paesi più 
leggi severe, come quelle dell' An1erica per la civili. • • 
protezione e l'allevamento- degli uccelli e d'in- Già il· 19 marzo 1902 si è conclùsa a Pa-

~ segnare a tutti che Ì'agricoltura non prosperà rigi una Convenzione internazionale per la pro­
se vengono distrutte le piccole creature alate tezione degli uccelli utili all'agricoltura. 
necessarie al!a bellezza del paesag·gio,,più ne- • A questi Convenzione internazionale per la 
cessarie all'ubertosità della campagne ». protezione degli uccelli utili all'agricoltura, ade-

Per gli onorevoli colleghi dell'Ufficio centrale, rirono la Francia, la Germania, il Belgio, la 
se ben compren·do, esiste sempre la controver- Spagna, ]a Grecia, l'Austria e l'Ungheria; il 
sia sull'opportunità di consentire o no la caccia . Lussemburgo, Monaco; il Portogallo e la Sviz- -
di quegli uccelli che sono rapidi e preziosi di~ z~ra. S~lo l'Itaiia e_ l'Egitto 'non hannq aderito, 
struttoti degli insetti dannosi all'agricoltura. La ma tutti hanno sempre espresso il • desiderio 
relazione dell'Ufficto· centrale coli fine ironia, che questa adesione finalrn,ente avvenisse. :. 
se ben comprendò, ci rimanda ad altre erudite • I capisaldi della convenzione sono i s~guenti: 
relazioni stese molti anni or sono; alla Com: 1 ° Protezione assoluta . de'gli uccelli desi­
missione sembra, sempre se ben comprendo,.· gnati come utili, d1 -lle loro uova, _nidi e covate; 
che 1~ questione sia ancora sub iudicé e. resti • • 2° Proibizione di cac,ciare gH uccelletti in. 
ancora in quello stato di incertezza in cui:l'ha altro modo che non sià il fucile; - _ _. 
lasciata il Sang·uiùetti nel 1864. Le cose non 3° _Interdizione di_ trasportare, ve~dere e 
sono cosi, onorevoli colleg·hi: • permettete che comprare uccelli la cui càccia sia proibita; 
mi spieg·hi un po' estesame~te. _ Annessa alla (Jonvenzione -vt è una lista degli 

Non occorre essere poeti~. nè •• figli ' di" poeti uccelli utili e· una degli uccelll nocivi. • 
per sentire che un bosco senza uccelli è come Gli uccelli si distinguonò in_ tre grtJ,ppL-: _ 
un-a bella donna senza voce, come ·un~'giardino. . Uccelli utfli, uccelli decisamente nocivi e. uc-
senza fiori; J?er co1npiacersi alla vista dell'uc- celli pit~ o meno .indifferenti. Soriò pubblicate·.· 
cellino v~zzoso dal"_ petto rosso che saltella en- nei regolamenti le liste dei primi due. gruppi. 
tro la siepe e scioglie 'languidi sibili ed alterna .La lista. degli uccelli ··ufili per esempio, per la 
previ note argentine: per sapere che il gor- Baviera enumera più di 50 'forme; quella ·degli 
gheg·g'iare forte- e melodioso .dell'usignolo l'ha uccelli ,$picc~tamente dannosi ne enumera .una 
fatto definire la sirena dei boschi: per ricor- diecinà. Tra. gÙ uccelli utili, oltre· alla poiana . 
dare i versi di Dante sulla lodoletta,: per com- e al succiacapre, ecc. sono compr_~si una- gran. 
piacersi del volo di un branchetto di irrequiete parte di quegli uccell~tti che s(cattùran~ _còlle 
cincie • allegre ecè. Mà per quanto rion ci pos- • bressaneHe e coi foccoli, colle panie e colle retL 
siamo disintere_ssare delle beilezze na;turali, non Questa solU:zionè pacìficà dell'annosa que-
è di e~se. che qui voglio intrattenervi_. stione è ormai ·passata anche su tutti i libri di 

Non è il lato estetico, nè quello che un no- lettura· delle scuole elementari e di agrariache • 
stro collega. e~ be a definire ·un'isterica ecces~ voi, onorevole Ininistro, diffondete nel • popolo 
siva sensibilità, ultrarn:ontana, ma è quello ma- con un grande vantaggio. dell'agricoltura~ 
teriale, utilitario che qui ci interéssa. In una di queste pubblfcazioni per esempio, 

Cinquant'anni fa erano • in èampo ancora si legge: « Po.vere lodolette '1' Siete cerca,te' dai 
due opposte teorie, che si contr1:1,starono-H ter- • · caéciatòri con specchietti e richiami: Eppure . 

• reno per molto tempo: quella ornitofila che' re- _ ogn~ giorno voi • ste:miin'ate vermi; divorate 1nf-. 
clamava la protezione degli uccelletti riten:en- gliaìa di piccoli insetti dannosi._ Noi poi vi rin~ 

.. doli utilissimi divoratori di .insetti dannosi- al--. graziamo con una .fucilata. e facendovi finire allo 
l'agricol,tura, e .qu-ella e'ntomologa che acèusava spiedo. · - ._ .. 
gli uccelletti di divorare anche, e perfino à « Come siamo riconoscenti I"».' • 
preferenza, insetti utili p~rchè nemici di q ueUi . • «·Lo, scri~ciolo - insegnano f libri • elemen~ 
. q,annosi1 oltreché di danneggiare 'i nostri rac- tari· che vani1-0 per le mani di tutti - è un:_ gra~ 
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zioso uceelluzzo grande qU:anto nna noce ed è 
un nostro prezioso amico. Come buona mamma 
porta, da ma,ngiare trentasei ·volte l'ora alle sue 
creature. Alla fine d'un giorno i suoi fig1i si 
beccano migliaia di insetti dannosi: sono tanti 
piccoli briganti di meno che rovinano le nostre 
piante. Paee dunqile allo scricciolo, al piccolo 

• amico dei coltivatori.» 
Onorevoli colleghi, vi sembra giusto, vi sem­

bra tollerabile di insegnr.re ai bimbi che biso­
gna rispettare gli uccelli per poi consacrare 
con una legge che è-permesso cli farne stra.g-e 
per avere il piacere cli mangiarli? Ché si per­
metta non solo di farne strage, ma anche di 
tortLirarli ? 

Se qualcuno di voi si è dilettato della caccia 
colla ci vetta e coi panioni1 deve pur ricordare 
quegli occhietti dolcissimi e pietosi con cui ci 
guardavano i pettirossi e le cingallegre invi­
schiate a cui si andavano strappando le penne 
per farli strillare, come richiede l'arte, perchè 
facciano cfa richiamò. Si è pur fatta una legge 
che proibisce l'accecamento degli uccelli; ma 
che· sitorturino clai civettanti nessuno si preoc­
cupa! 

Anni fa mi trovavo in provincia di Bergàmo 
insieme con· un ragazzetto cli otto anni. Visi­
ta,mmo un roccolo. Il cacciatore ci mostnwa 

Il ragazzo diceva alla mamma che h colpa 
è dei cacciatori che distruggono gli ortolanL 
La mamma domandava il mio parere in pro­
posito. Io davo ragione al ragazzo. La mamma 
soggiungeva: bei maestri· che insegnano a non 
fare quel che essi fanno. 

E il padre concludeva: bei legislatori che 
siete voialtri ! 

Naturalmen:te non è • possibile cli impedire 
l'insorgere delle calamità da insetti con la sola 
protezione energica degli uccelli. Si dovranno 
sempre usare anche altri metodi di lotta; ma 
la protezione degli uccelli è certamente un 
mezzo indispensabile e non altrimenti rimpiaz­
zabile per prevenire di lunga mano queste 
calamità. Come esempio, citerò. il seguente 

, fatto. Il signor von Berlepsch nella sua foresta 
con una attivissima protezione degli uccelli 

, esplicata sistematicamente per l urighi anni, 
è riuscito. ad aumentarli moltissimo cosicchè 
sono stati occupati 2000. nidi artificiali, appesi 
qua e là; dovunque la selva risuona del 
canto di q nesti piccoH alati. Il risultato ap­
parve nel 1906. Una· selva contigua grand8 
parecchie miglia quadrate è stata interamente 
spogliata dalle foglie, come nell'inverno, da 
una farfallina ( Tortr·ix virfrlana), mentre in-

con orgoglio la, sua cacciagione; il ragazzino , 
domandava i nomi deglì uccelli; questi sollo 

vece la selva del von Berlepsch _è restata in­
teramente risparmiata. L:it • distruzione delle 
foglie è cominciata mezzo. chilometro in là dal 
suo confine. ~ • ortolani, diceva io. 

Rispondeva il ragazzino: « ma gli ortolani non 
divorano insetti noèivi, non sono quegli uccelli 
tanto utili alle vigne, dove nidificano ai piedi 
dei ceppi. delle viti e divorano le tignuole • che 
fanno i vermi nell' uv·a? )) 

« Si, rispondevo io, sono essi. lVfa tu come lo 
sai?» 

_ « L'ho imparato in una conferenza del cat­
tedratico ambulante». 

« Allora il. cattedratico mi avrà insegnato 
delle sciocchezze » soggiungeva il bai;nbino. 

« No. Il eatteclratico ba, detto bene mà i 
•. • ' 

bergamaschi non possoi10 rinunciare alla po-
lenta cogli uccelletti». , 

« Che vergogna!», r{prendeva il ragazzo. 
« Si, è una vergogna» soggiungevo io arros­

sendo,>. 

La scena non è finita qui. Al pranzo l'uva 
era piena cli vermi, ossia di larve delle ti 0·11uole. . o . 

Del pari il grande frutteto in vwmanza di 
questa selva e· della stazione cli Seebach di pro­
tèzione degli uccelli di von -Berlopsch, senza 

• che si prende~se alcuna misura, soltanto per 
l'attività degli uccelli, è se1npre restato inte­
ramente libero dag·li insetti nocivi. Anche in 
altri luoghi si è fatto eguale esperienza. Perciò 
si vanno estendendo i metodi del suddetto na­
turalista • (protezione degli uccelli esercitata coi 
nidi artificiali e· con sistematica nutrizione .in­
vernale ecc.). Da per tutto, in Germania e in Au­
stria sono sorte società pe_r la protezione degli 
uccelli e se ne occupano anche le società di pro- • 
tezione degli animali, le società agricole, le 
società di abbellimento e protezione della na­
tura ecc. Va così sorgendo • una vastissima 
organizzazione che non mancherà di dare i 
suoi fruttj. 

Ho sott'occhio, per esempio, istruzioni ri­
guard!'l,nti la protezione degU uccelli nei ì~i-
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gneti. Vi si legge che negli ultimi. anni viene -viarci su questa strada coll'aiutò' e la gitida 
sempi'e più. g·enert1,lmente conosciuto e confer- degli osservato:i~ii- fitopatologici. E allora, do­
mato che nei frutteti la protezione degli uccelli_ mando io, collie. possiamq permettere la caeèia 
è un mezzo ottimo cli lotta contro una serie di di tanto piccoli uccelletti? Io comprendo chè 
insetti nocivi. Si è perciò cercato di ~edere se la cirità incipit ab ego e che pochi si rasse­
effetti simili si potevano avere net vigneti e di- gnino a veder restringere· quelle soddisfazioni · 

• fatti è risultato che si possonO "òttenere, ma però ve:ò.atorie. che una hm:ga àbjtudin(j0 ha finito 
occorre procedere razionalmente. Gli inesperti per far considerare. come. un bisogno, ·ma mi .. • 
fanno l'obiezione che la protezione degli uc~ sembra che il popolo ita,lìano, il quale .si- è. 
celli nei vign~ti h~ due facce, perchè. gli :uc- rassegnato a ben altri sacrifièi, debba compiere 
celli mangianò non soltanto gli jn8etti ma anche . anche questo -senza alcurìa esitazione. 
l'uva; ma quest'obiezione cade perchè s(favo:- Non. vòglio aqbandona:i·e quest' arg·omento 
risce nel vigneto soltanto la propag·azione di· senza ricordare il frutto di una mia esperienza 
quegli uccelli, da cui ricaviamo un evidente peisonale. 
vantaggio. . Nel 1909 mi recai a passare un mese di estate 

Entrano in scena due g'i'upp'i di uccelli: quelli a Balme in Val di Lanzo. Con mia mer.aviglia 
c~e sono utili dura~1te l'estatee -quel~i che ci-i tutti i bei boschi cli larici non avevano le ca~ 
arntano nella lotta mvernale. ·Nel pruno_ ·caso , ratteristiche foglie aciculari. Era una.i cosa ·ve-
si trattà naturalmente soltant<? di speci_e che : ramente spiacevole: l' oi.nbri:~ dei boschi che mi 
preudonò le tignuole delle vi ti al volo, èioè, • aveva. attil~atò lassù, ~nanca~a del tutto; sein- • 
rondini, codirossi, muscicape, picco!e a_verle, brava di essere in un nostro bosco·· di piante. 
monachelle, ecc. Nell'inverno. invece ab biamo a foglie caduchE3 durante l'inverno. Mi fu fa~. 
bisogno degli uccelli che raccolgano le crisalig.i cile precisare. che cosa era accaduto. Una ti­
a~mida.te nella corteccia dei- ceppi, nelle sere- gnuola che di solito e' è nei boschi· di' lari_ci, · • 
polature dei pali e nelle canne. In prima linea ma che Ì10n fa che -danni insignifi0anti, iÌ1 qu~l-

• le cingallegre, il rampichino, il pfochici mura- l'anno si era propagata enormemente e aveva . 
tore, ecc. Basta, appendete in luoghi opportuni distrutto tutti gli aghi dei larici. • Restai molto 
dei 11icli artificiali per ottenère presto un au" addoÌorato d·ella . cosa e cercai di approfondirla 
mento di numero di questi uccelli. Non.è ·ne- di più. Non mi fu difficile farlo perchè tuttf 
cessa.rio che le ciDgallegre nidifichino• nel vi- conosce.vano la· spiegazione del -fenomeno. Ne­
,gneto: bàsta che trovino occasione di molti- gli anni precedenti i boschi di.larici erano ·po~ 
plicarsi_ nelle selve circostanti, . nei . giardini e polatissimi di uccelli. ~Ultimamente· gli uccelli 
nei frutteti vicini. Si ricorre -[tnche alla nutri- . erano scomparsi spaventati dalle numerose mine 
zione invernale; si provvede pure agli uccelli che si facevano giornalmente brillare per la 
l'occasione di bere e cli fare il bagno, e si com~ costrU::zioue dell'acquedotto.per Torino, il quale 
battono gli ucc~lli nemici · degli uccelli utili, si dipartiva a:. piccola distanza dalle selve di: 
così la gazza, la cornacchia ·nera, il grae;chio larici. In _tutta la, zona non si sentiva più il 
corallino, la ghiandaia, ecc. Anche contro il canto di alettn uccello·; L'anno successivo l'ac­
passero si agisce, perché si è dim.ostJ:ato diret- quedotto era~ p.nit_o: gli uccelli ritornarono e i 
tamente o indirettamente dannoso agli altri larici si. rivestirono del loro vetde manto e si 

• ucceH.i. Si tengono lon~ani anche· il merlo e lo è pot:uto di nuovo riposare a,lla loro ombra. 
storno éhe son'o tròppo amicLdelruva. Ho saputo poi _che un fatto· simile si è veri-

Come si ~ede, è. tutto un . nuovo 1netodo di ficato ariche in Val di .Cogne. • 
lotta che si va adottando. Al riguardo voglio Chiuderò questa inia bi·eve predic~ a favore 
aggiungere che durànte la g;uerra e anche .dopo,· degli uccelli con unà eitazione. 
la fame si fece molto sentire in ·Germania, ma . Il celebre entomologo Fahre n.el suo lib.ro · 
le leggi protettive degli uccelli furono sempre Gli ausiliari,· libro • classièo alla mano di tutti 
rispettate è nessuno p~nsò mai di cibarsi di . e onorato anche èol_premio Nobel,parla a lungo, 
qùesti utili ausiliari dell'uomo. . degli uccelli. dal 1,ecco gentil~ e conclude: 

Tuttociò .doyrebbe essere iniitato anche da . « Al punto in cui siamo arrivati, dovete be~ 
noi, e certamente dobbiamo al_ più presto av- nissimo cÒmprendere di quale )mmenso inte-
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resse siano per l'agricoltura queste legioni di 
maligiatori d'insetti che si dividono il lavoro 
nei campi, nelle si13pi, _ nelle praterie, nei giar­
dini, nei boschi, nei verzieri, e fanno una guerra 
continua a, ogni specie di insetti nociyi: teri~i-

, -bile genia che distruggerebbe i raccolti se altri 
all'infuori di noi. non vegliasse assiduamente: 
altri più abili, meglio dotati di finezza di vista e 
di pazienza di ricerca, e che hanno quest'unica 
missione. Io -non esagero, miei piccoli amici: 
senza gli ucceili insettivori la carestia ci deci~ 
merebbe «. 

La mia analisi critica è finita. 
Riassumendo, è prevedibile che da • questa 

legge pÙllulerà un certo numero .di bandite e 
un irnmero più grande. di riserve. nella tee-,. 

nica necessaria _ perchè dentro qùesti parchi la 
selvaggina prosperi e si moltiplichi,.non si tiene 
conto, 11 m11ìo~e che la fogge concede è una 
·bazzecola se deve· ~ervire a far prosperare le 
bandite: nelle . distrette attuali del bilancio è 
troppo, se· si tratta di buttare polvere ri~gli 
occhi. 

Il prog·etto è .infarcito da tante inesattezzè 
tecnfohe da . tendere molto ._ difficile correg-
• gerlo cl urante la discussione dei sing·oli articoli. 
Purtroppo questo progetto di legge· consacra 
un!aitra vo,ita l_a strag·e di quegli uccelletti che 
sono tanto·· utili all'agricoltura, come c'insegna_ 
il Ministero stesso cl' agricolt~ra nelle pubblica-
zioni che esso diffo11de. • 
-._ I14 questo progetto di legge siammirala mano 
del cacci_atore esperto, la mano del giurista ed -
io so che il nostro relatore è un giurista salito 
in meritata faina, ma non si scorge la mano 
del tecnico che in argomentcrd~veva fare auto-. 
rità .. Questa leg·g·e - permettete ad un profes­
s9re di anatomia il, confronto :.. ·è paragonabile 
al midollo giallo delle. ossa; mancano quelle 
cellule che forma.no i globuli sanguigni .rossi, 
quei glohuii sanguigni che assumono i' ossigeno 
dai p_olmoni e io portano ag·li organi. 

A me sembra che si dovrèbbè rifarla ag- • 
giung·endo a quest'organo, oltre alle cellule.del 
cacciatore e del giurista,· anèhe· le cellule del 
tecnico~ le cellule specifiche. Cosi rifatta, nella 
prossima Tilinlone del Seiiafo si potrebbe discu- • 
.terla e approvarla e il Senato avreb_be il vanto 
di averfàtto, oltre ad una buonç1. fogge sulla 
pesca· e· ·sulla' pisci cultura,.· 1,ma buona legge 

, su:lla protezion$ della selva~rn·ina e della cacèia. 

Ma l' or.a preme, dice l'onorevole ministro di 
agTicoltura: bisogna fare: la soma si aggiusterà 
lungo la via. . 

Ma qui si tratta di un matrimonio, sia pure 
col divorzio in vista. 
- Ella ci ha detto, onorevole ministro, che que­

sta legge è nata da più ~i sessant'anni; dunque 
è una vecchia zite.llona. Essa ha cltmque già 
passata l'età critica. A Iiie sembra ·che ornai 
abbia ben pochi denti ili bocca, che abbia per­
duto gran parte della sua capigliatura, che le 
sia spuntata la. barba. Io che non posso certa­
mente permettermi l' inno della giovinezza, non 
_ la vorrei sposare. 

Ma so che si fanno anche i . matrimoni di 
convenienza e che non devesi mai ritirare la 
.parola data. Ebbene se volete m1:1,ritare ad ogni 
costo qùesta suocera, maritatela pure, ma for­
nitele almeno una buona dentiera, dei folti po­
st_icci, radetele la barba,· azzimatela. Se credete 
eh~, in questa bisogna io possa aiutarvi, son 
qua a vostra disposizione. (Ilarità). 

Il peccato origina~e però non lo potrete mai 
èànc.ellare: resterà sernpre una legge male iìn­
postata., una legge fatta ·per i dilettanti di caccia 
e non, come dovrebbe essere, la pietra, su cui 
fondare quell'industria d~lla protezione della 
selvagginR. e della caccia, che ben sviluppata 
potrebbe diventare una non trascurabile fonte 
di. ricchezza nel nostro pa~se. (Apvlccusi vi­
vissimi, molte cong ratiilazioni). -· 

NICOOLINI EUGENIO, clell' Ufficio cenbYtle. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ba facoltlt,. 
~IOCOLINl EU~ENIO. Mi auguro di non abu­

sare della vostra benevolenza perchè posso es­
sere breve, trovanclÒmi pienamente cl'aCC(?rdo 

• con quan_to ha detto nella sua bella e chiara re­
lazione H re1atore dell'Ufficio centrale al quale 
ho l'.onore .cli appartenere. Tutti -sappiamo che 
da quando fu costituitoH regno d'Italia, si sentì 
il bisogno di una legg·e unica che si sostituisse 
alle • otto leggi. che - governa.no l'esercizio cl ella 
caccia; ma mai co1ne Ol'a se n'è sentito il bi­
sogno, perchè, mai come ora la legge è ~ome 
non esistesse. Pochi la rispettano e nessuno la. 
fa rispettare ; per cui si può dire che l' eser­
cizio della . caccia in Italia ora si è tras(or- •• 
i11ato in un istituto di perfezionamentò per i 
giovani che vogliono ayviarsi al disprezzo della. 
legge. (Approva;; ioni). • . 

•• ,1::1 -
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U:na legg_e come questa, che si propone la rario, ne abbia diminuito il numero e l'e­
conservazione della selvaggina-non può, a p~rer stensione, perchè la selvaggina sta.nziale sia 
mio, non tener nel massimo conto le ris.erve, quasi totalmente scomparsa dai terreni riser-
che della conservazione della selvag·gina sono vati e fuori essi. • ·-
il mezzo più efficace. 0hiunque. poi abbia un . Nelle· nostre alte montagne ••· la selvaggina 
po' di e~perienza di quanto occorra per co_n- grossa è stata in • gr_an parte distrutta; nella. 
servare la selvaggina_ in una riserva, special- nostra maremma toscana - e_·qui posso parlàre 
mente dove la popolazione e la cultura sono per scienza propria - c'era molta caccia grossa: 
intense, deve convenire con me che questo non oggi· è stata distrutta quasi dovunque,.distrutta 
sarà mai· fatto se non da chi ne abbia l'inte- speciàln'ìente in quest'amio, perchè la siccità 
resse diretto; ·e ehi lo facesse per spirito di ha_ reso la distruzione più· _facile. Un po' di 
altnÌismo, più che per un altruista, passerebbe selvaggina è rimasta dove il proprietario era 
almeno per· un · ingenuo (e. dico cosf per non in condizioni così fortunate da poter sopportare 
offendere ilsingolare benefattore)~ Ecco perchè, le _enormi spese della riserva. • 
per quanto io ritenga utile la bandita del de- Questa legge più che ,altro ha di mira, giu­
manio forestale, e le zone di' ri~i.1gio, quando stamente, Ia· conservazione della se1vaggilia_ 
penso allo Stato che dovrebbe avere tante cure stanziale che p_a bisogno di. m~ggiore tutela e 
quante ne ba l'allevatore, quando penso cbe che ha anche un. maggiòi:e avvenire, perchè _è 
dovrebbe magari impedire aì falciatori di guà- compatibile in gràn parte col progresso_ agrario 
stare le uova· e andare a- cercare le uova di e con le boriifichè. Ma non si può · disconoscer~ 
formica per allevare gli starnotti, in questo che anche la selvaggina migratrice è meglio 
Stato anche allevatore non ho fiducia; mentre utilizzata dove trova un qui(jto rifugio __ p_er sòf~. 
ne 110 !nolta in chi ha l'interesse diretto, in fermarsi, che non dove è perseguitata senza 
chi sa che una riserva: ben sorvegliata, e un . tregua giorno è ·notte. Io ricordo che quanclq 
allevamento fatto bene, lo ricompensa _del suo ancora esist~vanQ in quel di Pisa le due· riserve 
lavo1~0; e siccome le riserve non sono circon- reali di Tombolo e di 0oltano;.dove ~i soffer­
d~te dal muro della · Oi-na, più -esse saranno _ mavàno moltissimi uccelli acquatici ç> di ripa, 
ricche di caccia, e più gli animali, giunta l' e-.· quando per qualche ·ragione questi si tramuta- • 
poca degli amori, per sfuggire gl'incomodi com- .. vano, tutti facevano delle buone cacçie, che nori . 
pag·ni, ne usc'iranno a popolare i luoghi cir..: . -si sono più fatte dopo chè quelle ris~rve furonq . 
convicini. E poi, bisogna pensare questo, che tolte. -
il proprietario di un terreno non riservato, da ·Qui, non lontano ~da Roma, sui monti ·che'_ 
averci molta selvaggina risente poco vaJntag'- . chiudono in -a:rn-pìo semicerchio la palude pon~ 
g·io, e spesso danno. Il danno è di avere il ter- tina, quelli che come me, vi hanno · passato 
reno più frequentato dai c~èciatori. Ora èhJ di oltrfl cinquant'anni, si, ricordano· di aver visto 
noi cacciatori non ha visto nelle nostre mac- starne, pernici -e èoturnici. Ebbene, io' ci sono 
chie qualche branco di bestie brade pascolare stato due anni -fa con un- collega qui presente, 
in una tagliata· o in una sementa1 pe_rchè •• era ed· abbiamo potuto constatare che non c'è più 
stato lasciato aperto un cancello o guastata mia •• selvaggina stanziale; c'è rimasto soltanto 1in 
siepe? po' dj .sel vagg·ina migratrice, ma assai più ab-
. Dove poi vige l:1 mezzeria, il contadino è • bÒiidaÌlte questa· nella .palude pontina. Ma àn-

• uno dei più terribili distr.uttori che m~i-si pos- che laggiù, la magnifica foresta di quercf se-. 
sono immaginare: è diffidJissimo a s_orvegliarsi, • colari che ombreggiano le ampie piscine dorate 

__ e se mai uno l@ può sorvegliare, è il proprie- • qi paglieti; che. si stende da Paola a Fogliano, 
tRrio ; altri no. Perciò _ho anche poca fiducia cade sottO l'accetta, e i paglieti che al vento 
nella riproduifone nei terren,i 'nonriservati. / ondeggiavano come il mare sono scomparsi e 

Ora, • onorevoli senatori;_ sono bastati· pochi con essi purtroppo gran parte della selvag­
anni, d_urante il periodo della guerra, .neI9uali gina migratrice; e .dico purtroppo per-chè è 
le riserve furono traf;lcurate, ed è bastato so- queHa che a molti di noi hà dato- le ore più 
pratttitto che un provvidimento fiscale; che ha gradevoli -ed òra ·suseita il più 'g~ato ricordo, 
danneg·giato là selvaggina senza giovare ali'~- Ma essa necessariamente cede dinanzi' al pro: 
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gredire delle bonifiche agrarie. Una numerosa 
popolazione scende in autunno dai monti per 
cacciarla; ma io che conosco questi cacciatori 
da moltissimi anni1 sono certo che quando non 
ci troveranno più la loro convenienza, e.am­
bieranno mestiere; e anche gli altri cacciatori, 
stanchi di cacciare il res nulliits che sara di­
ventato il nulla di tutti, si adatteranno a cac­
ciare la selvaggina stanziale mantenuta dalle 
riserve. 

Ecco perchè io sono stato sempre favorevole 
ad un provvedimento speciale per queste re­
gioui in via di completa trasformazione. 

E fèivorevole sono alla tassa sulle riservo, 
come lo fu il Senato nel 1905 quando, appro­
vando il progetto Rava, votò una tassa di dieci 
centesimi a ettaro. È vero che il valore della 
selvaggina era allora molto inferiore, ed io che 
me ne occupavo, facevo dei contratti di cervi, 
mufloni, cinghiali e caprioli, dalle 70 alle 100 
lire il quintale. Ora invece sento dire che si 
venderebbero a 600 o 700 lire il quintale. I 
fagiani si vendevano a 4 lire le femmine e a 
5 i maschi. Ora in media costano 11 lire 
cl' estate, e nell' inverno 21 le femmine e 23 i 
maschi; quindi è giusto che la tassa sia aumen­
tata, ma non venti volte; perchè una tassa 
di 2 lire farebbe delle riserve un privile­
gio di pochi e si perderebbe il vantaggio 
che viene dall'estensione· del territorio riser­
vato. 

legge e talora non sanno nemmeno se la caccia 
sia aperta o chius,J,. L'anno scorso, c1uando 
venne q nella abbondante nevicata sul nostro 
littorale, furono ammazzati a migliaia uccelletti, 
specialmente tordi e merli. Alcuni ingenui J.o­
mandarono agli agenti: ma come mai permet­
tete ch·e si cacci ora che il suolo è coperto di 
neve, mentre ln legge lo vieta? E questi agenti 
risposero: ma noi non abhiamo alcun ordine. 
Questa è la prova lampante che la legge non 
c'è, perchè per farla applicare ci vogliono 
degli ordini speciali. 

Io ricordo che pochi anni addietro, un21, mat­
tina essendo andato a caccia in un paclule sulht 
costa della maremma, mi venne, strada facendo, 
il dubbio se la caccia fosse aperta o chiusa, 
perchè non conoscevo come il Consiglio pro­
vinciale cli Grosseto avesse legiferato. Allora1 

arrivato al paese1 ne domandai ~l maresciallo 
delle guardie di finanza. Egli mi rfapose che 
non lo ·sapeva, ma che l'avrebbe domandato al 
maresciallo dei canibinieri. Difatti, dopo. un 
poco ritornò e mi disse che la caccia era chi usa. 

Allora voltai il cavallo per tornare a casa e, 
attraversando il paese, incontrai il priore del 
luogo, che salutandomi mi domandò come sta,yo 
e cosa facevo. Risposi : « Torno a casct perchè 
mi hanno detto che la caccia è chiusa·"· Ecl 
egli: « Ecco perchò è venuto da, me il mare­
sciallo dei carabinieri a domandarmi se la 
caccia era aperta o chiusa! Io non lo so; ma 

Anche la tassa proposta mi pare troppo forte; meliits est abunclare quarn defice1·e, e gli ho 
e temo non giovera nè alla selvaggina, nè al- detto che eni, chiusa "· (Ilarilà). 
l'erario. Ma soprattutto importa che il ricavato Come vedete, in quel paese nessuno cono­
di questa tass.a, vada a vantaggio del ripopo- sceva la legge, nè l'autorità civile1 nè la mili­
lamento e della sorveglianza che ora non c'è tare 1 nè l'ecclesiastica l 
affatto, come non c'è la legge. A tutto questo il presente progetto ha prov-

A creare le attuali condizioni hanno con- veduto, perchè aumenta le penalità facendone 
tl'ibuito molte cause; ma le principali sono la • partecipi gli agenti che saranno più vig·ili; e 
mitezza delle ammende in confronto al valore toglie ai Consigli provinciali la facoltà di stabi­
elevato della selvaggina, e la facoltà: dei Con- lire i termini del divieto, e impedisce ai prefetti 
sigli provinciali cU stf,l,bilire i termini del di- • di essere i più temibili trasgressori della legge. 
;vieto, nei quali. :raramente ci siamo . trovati Difatti bastano tre o quattro cacciatori (che 

• d'accordo· anche nella medesima regione; e forse tutto l'arino hanno lamentato la mancanza 
quando questo accordo c'è stato; fu di breve du- di selvag·gina) i quali vadano à dire al prefetto 
rata; perchè i Consigli provinciali amano ca,m~ che in quei giorni, appena avvenùta la chiu­
biare spessp i termini del divieto1 conÌe se tutti sur'a di càccia1 le campagne sono state invase 
gli anni gli animali cambiassero costumanza. 1 da animali nocivi, perchè il prefetto autorizzi 

Ora in queste condizioiii è facile la frode· e quelle famose cacci e primaverili, nelle quali1 

difficile la· sorveglianza. E a questo proposito in barba · alla legge, si distrugge ogni ben 
dirò che gli ag.enti non conoscono nemmeno la di Dio. • 

! • 
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Si rivolge poi aspra critica a questa iegge origini nella pos1z1one geografica del nostro 
da illustri scienziati, come abbiamo sentito, e paese in rapporto alla migrazione, sarebbe cosa 
da amatori del. paesaggio, perchè, essi dicono, impossibile, e farebbe naufragare la legg_e. 
mantenendo l'antichissima consuetudine dèl- Pensi, illustre professor Grassi, che il meglio_ 
l'aucupio, questo progetto sanziona una bar- é un grande nèrnico del bene. Ed é quello· 
barie. Anch'io sono un insaziabile ammh·atore che io ricordo sempre quando penso a questa 
del nostro paesaggio e lo yorrei vivificato da legge: che non sarà perfetta, come disse anche 
ogni sorta di uccelli; e_ purtroppo convengo l'onorevole ministro . ieri, perché si sono . do­
anch'io che le specie di uccelli che nidificano vute conciliare tante diverse tendenze; ma è 
fra noi sono diminuite di numero. :Ma questa. fr~1tto di molti studi ed è tale da dare affida­
diminuzione l'attribuisco più . che all'aucupio _ mento che• sotto · il suo imperio il patrimonio 
alle mutate condizioni delle nostre campagne. venatorio italiano, oramai quasi completamente 
Gli uccelletti che covano n_ei prati subiscono distrutto, possa essere ricostituito. Perciò mi 
la stessa sorte delle starne che, dove abbonda~·. augurn che il Senato la vorrà approvare. ( Vivi 
vano, come nelle colline volterrane, covavano applausi, co1igratulazioni). 
nei g-inestrai, ora distrutti, o nei prati naturali TORRIGIANI LUIGI. Domando di parlare. 
che erano pascolati tardi nell'estate, mentre PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ora debbono covare nelle sulle e nelle lupi~ TORRIGIANI LUIGI. Io avrei desiderato cli 
nelle che vengono falciate appunto nell'epoca trattare più specialmente la questione delle .uti­
delle cove; e non se ne salva che qualcuna lità delle_ bandite. e delle riserve; ma la.que­
nei cigli e quelle che riesce a salvare il pro_- stione è stata trattata cosi maestrevohnènte ed 
prietario che ne ha cura ed è pronto a fare esauriente.mente dall'P.mico e collega Niccolini 
l'allevamento artificiale. E questa è la ragione che rinuncio alla parola, anche per non distrug­
principale della diminuzione delle starne, per- gere .con la ca.,ttiva mia pronuncia ·emiliana, il 
cllè i proprietari non avendo più le riserve, piacevole a1~monico effetto della sua, tanto sim 0 

non se ne sono più occupati. patica, perché prettamente Haliana. (Approva-
Molti degli uccelletti canori covano sui pioppi, zioni) . . 

ai quali in molte regioni si marita la vite : PRESIDENTE. Ha facoltà cli parlare il se-
e quindi il contadino per ben otto o dieci volte, natore Fabrizio Colonna. . 
durante il periodo delle coye vi sta attorno FABRIZIO COLONNA. Io potrei aggiùngere 
per le cure anticrittogamkhe, tanto che se poche considerazioni a quelle già svolte dai se­
qualche misero uccelletto si salvasse, 1o ve-. natori Grassi e Niccolini. Però non· credo ne­
dremmo volare dipinto in celeste- chiaro. Nei cessario' • di entrare in tanti dettagli e dirò bre-
boschi. vicini ai villaggi, i ragazzi, che tutto vissime p11role. . . 
nelle scuole avranno imparato fuori che rispet- L'onorevole ministro dell'agricoltura, ieri, ha 
tare i nidi, ne fanno strage; e tutti sappiamo rièordato aLSenato le condizioni nelle quali da 
che un po' per i bisogni della guerra, molto tempo si • svolge l'esercizio della caccia in 
per' colpa di avidi speculatori, le nostre foreste, Italla e non è esagerato dire che siamo in un 
specialmente di alto fusto, sono state decimate, regime, in quanto a caccia, di vera e propria 
e danno oramai scarsa _ospitalit~ a ogni sorta anarchia, cosa dannosissima alla conservazione 
di volatili. Queste sono le ragioni vere della degli uccelli stanziali. _ 
distruzione. Il danno relativamente piccolo che La necessità di regolare l'esercizio della cac-
riesce agli uccelletti dall'aucupio,_ é da questo eia da tutti è intesa, e lo stesso o:oorevole mi~· 
progetto di legge frenàto nel tempo e nei -ine- nistro, con mirabile sintesi, ha ricordato al Se­
todi. Nel tempo, perché è ristretto, e nei metodi nato tutti i conati fatti e da molto tempo, per . 
perché sono vietati quelli distruttivi. Quindi mi v~nire ~cl una legge unica, ha enumerato, ero­
pare c1ie gli oppositori a:nebbero dovuto vedere .nologicamente, i molti disegni all'uopo presen­
cli buon occhio qllesto progetto dilegge che rap- tati, nominando anche i presentatori dei me­
presenta un•passo verso quello che essi clesi.de- desimi; l'ultimo disegno di legge presentàto 
rano. Perchè bisogna pensare che troncare oggi fu quello dell'onorevole Rava, allora ministro, 
in Italia, una tradizione secolare, che ha le sue ogg·i nostro collega. 
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Di quel progetto d.i legge io ebbi l'onore di 
- essere relatore. Il disegno di legge fu larga-

111~nte discusso in Senato e riportò una bel]is­
sima maggioranza,; andato poi cilla Camera dei_ 
deputati, 1i si fermò ed ho sempre ritenuto che 
questo avvenisse per quelle influenze esterne 
che sono sempre corse in occasione di disegni 
di_ legge sopra siffatta 1111:\,teria e per quelle op­
poste tendenze dei liberisti e dei riservisti; 
fatto è che quel disegno. di legge non fu di­
scusso dalla Camera, .e così tutto q nello che 
riguarda la, protezione della selvaggina e l'eser­
cizio della cnccia rimane e permane in un vero 
caos. E sono ormai 18 anni 3 perchè la legge -
Rava fu prnsentata nel 1905. _ 

Trovo poi perfettamente inutile far perçlere 
il tempo al Senato ricordando le leggi_ ché re­
golano l'esercizio della caccia negli altri paesi 
d'Et1ropa, • perché i principii sopra i quali pog­
giano le leggi di caccia in Inghilterra, in Fràn­
cia, in Germania, ecc. ecc., sono completamente 
diversi dai nostrL 

A.lÌ'estero la- caccia è insita alla proprietà; 
da noi invece, da tempiantichi, da tempi im-
; memorabili direi, la selvaggina è sempre stata 
ritenuta res. nullius, da ciò la facoltà, 1a libertà -
d'inseguirla dappertutto calpest_0ndo e - deva_-_­
stando, se occorre, le proprietà private. 

I nostri codici civile e penale hanno tentato 
di limitare la libertà di cacda, nel ·. senso cli . 
vietare_ l'ingresso .nei terreni altrui quando vi 
siano i segnali prescritti, ma. sappiamo pure 
come si rispettino questi ·segnali: una ·schiop­
pettata alla tabella e il cacciatore èn tra indi­
sturbato nel fondo come. se fosse in casa sua. 

Il presente disegno di legge molto opportu­
namente propone le bR,ndite di ripopolamento, 
non· esolude le riserve private e rispetta suffi­
cientemente la libertà cli caccia, quella libertà 
che dalla esislenzaJ delle bandite e delle riservè 
private, potrà largamente avvantaggiarsi. 
• Io sono fermamente convinto che·questo di­
segIJ.o di legge con q 1alche lieve 1i.1oclificazione 
agli articoli, possa co°iTispondere alle esigenze 
attuali e, principalissima·· fra tutte, quella della 
protezione' deHa selvaggina, della quale si è 
_ fatto, purtroppo, st(jrrninio in regime di libert_à 
di caccia; • 

Signori senatori, votiamo questo disegno, va­
rianio. questa legge che è pièn11, di buone dispo­
sizio_ni: auguriamoci ~he la Camera deiclepu~ 

tati voglia fare 11,Urettanto; dotiamo il nostro 
bel paese di una razionale legge che protegga 
e faccia n,umentare laselvagg-ina, che è poi una 
ricchezza per il nostro paese. (Applausi). 

Se poi all'atto pratico que:;ta legge si troverà 
in_ qualche parte difettosa, . nulla vieta che si 
possa modificare; ma non buttiamola via, per­
ché è meglio una mediocre legge al non averne 
nessuna o all'averne troppe come giustamente 
si deplora. 

Mi riservo di fare qualche piccola proposta 
di emendamento agli articoli; ma infa:mto desi­
dero dichiàrare che le mie osservazioni, nel caso, 
rifletteranno soltanto l'esercizio della __ caccia, 
perchè quanto alla prima parte - protezione 

- della selvaggina~ la legge ha il mio pienissimo 
voto e la raccomando al suffragio del Senato. _ 
(Applausi, congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà cli parlare l'ono­
revole senatore Sinibaldi .. 

SINIBALDI. Onorevoli colleghi, io ho pre­
sentati tre emendamenti e potrei parlare su­
gli articoli relativi, ma ho preferito di iséri­
vermi nella discussione generale, perchè cosi 
avrò modo -di esporre sinteticaTi1ente H mio 
p8-,nsiero e risparmiare inutili ripetizioni. 

Vorrei porre il Senato di fronte a questioni 
concrete; vorrei che dalla discussione risultc1sse 
fin- da ora quale sarà l'indirizzo preciso della 
legge quale verrà da noi formulata. 

Il pdmo degli emendamenti da me proposti 
è diretto a proibire l'uccellagione. _ 

Uccellagione, nella terminologia del disegno -
di iegge, significa la. caccia o meglio la cat- , 
tura (aucupio) con reti, panie ed altri mezzi 
_di tutti i yolatili, fatta eccezione della sel'vag­
gina nobile che si_ caccia con l'ausilio del cane 
da fiuto. Insom_rna, l'uccellatore è H nemico cli 
quegli uccelletti dei quali con simpati_ca verv~ 
ha fatto l'elogio e la difesa l'amico senatore 
Grassi· enumerandone, fra la simpatica atten-

. zione del Senato, le benemerenze verso l' agri­
coltura ... 

Riferendomi a quello che egli ha detto, mi 
permetto di fermare l'attenzione del Senato 
sopra il duplice servizio che gli uccelletti ren­
dono a.gli agricoltori. Non solo distruggono gli 
insetti, che possono essere anche insetti che alla 
lo~'o vòlta- distruggono altri insetti, secondo le 
nlt_ime teorie, ma sopratutto essi possono eli­
minare le male erbe, mangiando i semi di esse, 
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Ora,,. solo chi conosce quaJe sia ,l'influenza un milione. Ed è anche più assurdo che con. 
delle male erbe per. diminuire nel nostro paese questo milione si voglia provvedere anche alla 
la produzione del grano, intenderà subito la sorveglianza per l'applicazione di tutte le norme 
importanza della protezione di questa rriinu- che dovranno regolare il dirit!o di caècia, • 
scola selvaggina, per la difesa dell'agricoltura. . Ad ogni modo dobbiawo adottare norme ,più 
Ed io, onorevoli colleghi, non parlo che per •• semplici, limiti piu _assoluti e più rigorosi • 
q nesto.· :i\ii dimentico di.essere o di essere stato perchè • 1a sorveglianza sia facile e possibile co11 
cacèiatore e mi ricordo solo di essere agricol- i limitati mezzi di cui si dispone. . 
tore, e, come agricoltore, vi prego di pensare In conseguenza, non solo dovremo ridurre i 
due volte prilila di permettere la uccellagione termini di tempo entro i quali è. permessa la • -
e per lo meno di 11011 recedere da una limita caccia, ma :rinun~iare, ·in ciùanto sarà possis 
zione' rigorosa della distruzione della piccola • bile, a tutte le eccezioni, perchè là rag·ione 
selvaggina. Perchè, • onorevole Niccolini, • ella per cui la trasgressione dei divieti di caccia è 
che Jrn _voluto prendere la difesa dell'aucupio ·così diffusa e la sorveglianza ~pparisce tanto 
credo che abbia; con molta eleganza si, ma difficile è precisamente. qnésta, che l'attuale 
inopportunamente, accennato ad un argomento legislazìone·è piena di eccezioni che rendono 
che va contro la sua tesi. Ella ha detto: ,~ non illusorie le disposizioni limitative, nè l'art. 19 
è vero che siano gli uccellatod quelli che pos-. ci rassicura affatto. che tali' eccezioni per vo­
sono essere ritenuti responsabili della distru- lontà del ministro non siano mi.ovamente in-· 
zione della piccola selvaggina; no, perchè vi trodotte e· del resto ce ne sonò già nella 
sono uccelli che nidificano nei prati i quali legge, perché si concede ai frigoriferi di met-. 
ora si tagliano rapidamente e più volte, •• per tere i11 con'lmercio la selvaggina durante j1 
cui le nidiate debbono andare a male; perché . tempo della proibizioné; ed è • permesso èom-' 
vi sono deg·li uccelii che nidificano· nei pioppi • merciare là ·selvaggiua durante gli .otto giorni 
dove si arrampica la vite e quindi con i trat- seguenti la chiusura della caccia. Ma sopra~ • 
tamenti crittogamici l'agric0ltore distrugge o tutto rende Jinpossibile: la ~orveglianza dell_e · • 
dan!leggia le nidiate. Insomma le condizionL • reg'Gle di caccia il fatto· che in una ·regione 

•• dell'agricoltura e specialmente la sua_ intensi- • sia 'permessa la éaccia,. ment:r:e in un'altra è • 
ficazione hanno modificato le condizioni .natu proibita nello stes~o tempo, che per una ·specie 
rali per cui questa piccòla selvaggfoa difficil- di selvaggina sia pe1;me:3sa ·Ia ,caccia; per una 
mente prospera»_. Ma badate, onorevole Nicco-. • altra specie sia invece proibita, perchè allora-
lini: è verissimo, sian~o d'accordo; una delle ·gli agen.tiincaricati di questo servizio si tro 0 ' 

grandi cause della diminuzione della piccola • vano nella quasi impo-ssibilità di fare il loro 
selvaggina e anche della gTande, è la ·cultura dovere, o dovrebbero per.la rnerio essere n1ol­
intensiva perché naturalmente cultura intensiva · tiplicat-i in modo the i mezzi che. il Ministero . 
e selvaggina .sono termini antitetici;, ma se voi. di agricoltura possiede, non sa,rebbero assolu­
riconoscete, e non potete non riconoscerlo, la .• tamente sufficienti. Auceni1ava il coìlega V-anni 
funzione essenziale utilissima, indispensabile alla quasi completa distruzione della selvag­
della piccola selvaggina per l'agricoltura,, do- gina che ha avuto lQ.ogo. nelle regioni battute 
vrete dire con me .che /sé ·ci sono delle cause çlallà guerra, é, consigliava come mezzo, .che io. 
·11ecessarie per cui la selvaggina diminuisce, noi. reputo veramente efficace per favol'ire ilripo- , 
non dobbiamo aggiungerne delle altre, volon~ polap:1elito di. quelle ,règÌoni, la proibizione 

. .tari e .. (Benissù1Ìo). • completa della ,caccia per. un çerto numerC> dì 
Quanto alla questione deHe riserve, nonc'en- • .anni. Ebbene, collega Vanni, si metta l]J}a 

trerò, per quanto 1ni sembrL che, come fac- mano sulla coscienza e dica: ·ma non è tutta . 
ciamo ·molte· volte noi elaboratori di leggi, vo- Itàlia ormai in queùe stesse • çondizioni? J\fa 
gliamo ottenere grandissime cose con .mez2li as- dove e più la selvaggina? Lei cìie è cacciatore • 
solutamente inadeguatL È assurdo·, onorevoli rom~no; come •me, sa benissimo quali siano i 
colleghi, proporsi di_istituire in ogni provincia risultati della caccia nella provincia romana. 
d'Italia- delle grandi riserve· di ripopolamento, • Eppure essà è uirn, • delle più favorite· per la • 
quando la legge non ha a sua disposizione che cacciagione. 
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E. non sarebbe proprio necessario imporci remo gli articoli, avrò modo di spiegare gli 
tutti queUo che l'onorevole Luzzatti direbbe scopi della società, di esemplificare e di dire 
un periodo di castità venatoria (ilarUà) as- come in alcune provincie società dei caccia­
soggettandoci ad un sacrificio volontario se non tori si siano già formate, col fine di avere 
con la proibizione assoluta della caccia, almeno agenti giurati per la tutela della, caccia e p~r 
con la riduzione rigorosa <-i con la rinuncia a elevare le contravvenzioùi. Agenti specializ­
tutte le eccezioni, un sacrificio che sarebbe zati, perchè, come or ora ci diceva un collega 
fecondo di utili risultati per l'avvenire ? Lo cli aver incontrato' un 1mtresciallo dei carabi­
dico senza egoismo, perchè non dìmentico di nieri che non sapeva se la caccia fosse aperta 
essere cacciatore e non mi dissimulo che, se, o chiusa, tutti sanno che i carabinieri hanno 
per esempio, durante cinque anni, dovesse es- ben altre cose da fare che occuparsi della tu­
sere chiusa la caccia io stesso non caccerei tela della caccia, mentre gli agenti delle So-
mai più. cietà, potendo girare nella provincia i11 abito 

DE AMICIS. Basterebbern due anni! borghese, senza essere conosciuti, nè troppo 
SlNIBALDI. No,. amico De Amicis, non ba- avvertiti, hanno dato dei risultati mirabili e 

. sterebbero due anni, e- nemmeno tre! contestato un numero altissimo di contravven-
Detto q nesto, onorevoli colleghi, non vorrei zioni. Inoltre l'associazione dei cacciatori clo­

insisteie nella proibizione assoluta, e nemmeno vrebbe espellere il socio; non solo quando violi 
insisto nell' esclm,ione assoluta di quelle famose la legge e venga raggiunto dalla sanzione pe­
eccezioni; ma per lo meno mi auguro che val- nale, ma quando si renda indegno dì apparte­
ga.no le mie parole ad avvicinarvi al mio or- nere alla associazione, facendo opera che con­
dine cli idee, che facilitino, cioè, la tendenza, trasti ai fini della legge che stiamo discu­
alla riduzione dei periodi di caccia ed alla eli- tendo. 
minazione delfe eccezioni! Se questo io potessi L' espulsione· dovrebbe farsi con motiva-

·:cònseguire, mi .riterrei molto soddisfatto e ere- zione precisa e con tutte le garanzie che negli 
de rei cli a vere fatto cosa utile al mio paese e emendamenti ho proposto, ma porterebbe 11,lla 
ai cacciatori. ( Vive congratulazioni, applausi). privazione della licenza di caccia, ·come se la 

VIOINX. Chiedo cli parlar&. espulsione corrispondesse ad una sentenza del 
PRBZSIDENTE: Ne ha facòltà. magistrato per contravvenzione. Vorrei che 
VICINI. Il senatore Niccolini, nel suo lucido funzionassero queste associazioni con direttive 

discorso, disse di non avere nessun_a fiducia segnate dal Ministero di agricoltura, con rego­
nello Stato allevatore, ma di averne rnoltis- lamenti da questo dettati, che disciplinassero 
_sima invece nell'opera degli interessati. È per anche l'uso dei fondi. È un concetto restrit-. 
questo concetto che io, rinunciando ora alla tivo, di maggiore limitazione, che mi propongo 
discussione generale della legge, (perchè credo cli svolgere quando si arriverà alla discussione 
i,JJ qu~sto modo, affrettando la discussione, di degli articoli. . . 
dare per mia parte U più -gr~nde còntributo Per ir momento non h9 altro da aggiungere. 
perchè questa legge possa essere, sanzionata , (Approvazfoni,, congratulazioni).:' 

• dal voto del Senato) .. dirò pochissimé parole su 'PASSERINI ANGELO. Dòmandb di parlarè. 
q Li alche cosa che è fuod della legge/ ina che • PRESIDENTE. Ne. ha fa colta. • 
io vorrei entrasse. in essa. _Vorrei che le .ini- PASSERINI ANGELO. Allo scopo di abbre-
zfative degl! interes~ati, disciplinate dallalegge; • viare la discussione, siccome • volevo parlaì·e 
servissero ,ad integrare l'azione dello Stato pro.- - in m:érito all'emendamento Sinibaldi, mi riservo 
tettare della· selvaggina, r~golatore della cac- di parlarne all'art. 18; 
eia. È per questo che io' propongo che in ogni PRESIDENTE. Partecipo alSenato, prima di 
provincia sorga, per. volere della legge, una . dare la parola al relatore, l'ordine del giorno 
assòcfa.zione provinciale dei cacciatori, ricono-· che è sti1to testè present~fo alla Pre.:;idenza dal 
sciuta, voluta, imposta ·dallo Stato; che le as- "sen'. Grassi ed è così concepito: « Ritenute le 
sociazioni dei cacciatori abbiano proventi suf- imperfezioni del qìsegno di legge e ritenuto il 
fidenti per potere organizzare un corpo di ~isogno di apportarvi importanti_modificazioni, 
.guardia-caccia specializzat?· Quando discute- si propone H rinvio della discussione- alla pros-
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sima ripresa dei lavori del Senato, o, quanto prietà e soprattutto l'industrìa • agricolà, _che . 
meno, il rinvio del prog·etto all'Ufficio centrale rappresenta un grande inte1~esse nazionale. 
pe~· ògni opportuna modificazione e ·completa- Discorrendos1 di caccia si -usa abitualmente 
niento ».. • parl~re. di selvagg;iùEl- stanziale e .di selvaggina 

Il relatore nel suo discorso potrà. esprimere .di passo o migratrice: orbene, è .opportuno 
l'avviso _ della Commissione su questo ordine • • chiarir~ che la. selvagginà migratrice in parte 
del giorno : ha facoltà di I?arlare l'onorevole . almenorisiede da: noi, nidifica in Italia per pren­
relatore. . deie poi il volo nella,: stagfone autunnale verso. 

SCALORI, r·elatore. Dichiaro subito a nome clilni più miti. Quindi· abbiamò qui di passag­
dell'Ufficio centrale che la proposta scspensiva gio • una selvaggina niig-ratdce che· viene d' ot­
_dell' onorevole 'Grassi non- è accettata •(app1~0--- tr' alpe e un' altrn che -nidifi_ca qui. 
vazioni) e dai· cenni che: mi fa l'onorev'ole mi- È specialmente .notata det nostro paese la 
nistro per fagricoltura comprendo che è della 1 diminuziò110 impressionante d~i tipi di sel.vag­
stessa opinione. Io sarò breve perché desidero, l gina stanziale: chi è cacciatoré ed ha consue­
come ha affermato il.collega Vicini; collaborare tudinEl con le nostre campagn.e vede come •. 
con la brevità del discor·so . all'approvazione ·alcuni tipi di . selvaggina siano grandemente 
della legge.· Gìustai110Jite il ministro. ieri ci ha • ridotti di nuinero: e in alcunè provincié. siano 
dato tin riassunto delle condizioni dell'esercizio . sco111patsi. ·· 
della caccia nel nostro paese e delle disposi- . Nell'alta Italia Je .starnè ad esempio, minate 
zioni che regolano qqesta materia. Noi abbi!:l,mo da una caccià sp~etata, diminuite· cosi ·che in 
disposizioni diverse~ da reg·ione a reg·~orie. e certe prov:inci@ si possono c~ntare sulle dita le . 
spesso tra loro contradclicentesi. Nella IJ+ia pro- · poche brigate sopravvissute, subiscono poi gli 
vincia, ad esempio, vigonò norme èhe vadano · effetti deleteri della consanguinéità, che è. ·per~ 
dalla destra. alla sinistra· del· l\1incio,_ perchè niciosa . alhr rèsisténza e alla vitalità , della, 

• . • . . . . • 

• Mantova, . in tema, di caccia subisce tuttora. le specie. . . 
conseguenze della pace di Villafranca. AUor.: · L'Ufficio ce_ntrale è v;enuto nell_a persuasione· .• 
quando· 1a mia provincia, disgraz1atamente1 . è della opportunità della .. pioposta governativa, 
stata solo in parte soltanto unita. alla Lom- ché riguarda le bandite. di ripopolamento è le· 
bardia e in parte è rimasta sotto il dominio riserve • contro le ultime delie quali ha spez"­
austriaco, in sinistra del Mincio; solo nella . zato una lancfa il collega Vanni, .al-·quf!,le -ha· 
parte redenta ebbero vigore lè disposizioni le-. associato le sùe èritfòhe autorevoliil' collega 
gislative del regno sa:;do, mentre· nella ·zona prof. Grassi. ~oi crediamo çliversan:iente· dat-- .• • 
rimasta in servitù permasero e permangono . l'onorevole_ Vani1J che nari possa· limitarsi la 
tuttora le norme dell'imperò sfasciato dalle salvaguardia della seivag·gina: indigena alle .· 
nostre armi. b.andite di ripopolamento, che non sarà.uno per 

- E avvien.e questo: che la deputazione pro- molte· ragioni e principalmente per l'o.nere 
~inciale allo:r:quando dèvè stabilire col mani,. finanziario che importeranno al;>bastanza nume~ . 
fèstò della caccia i.· termini della, medesima , rose,· dovendone.sorgere, se sorger:à, u'na soltanto·· • i 
~eve occupii·si delle còtitraddittori~disposizioJ1i. -per ogni· provi1Ìcia; che ordinarianiénte Iia; 
in destra ·e in sinistra del Mincio. In· sinistra mi.gliaia : di chilometri quadrati d( sup_er:ficie. 
del Mincio certe forme di {\accia sono ammesse Occorre quindi ché La fum;ion:e protettiva 
:e i:q. destra assolùta~110nte proibite; la caccia 'della bandita sìa integrata dalle riserve , pri-
coi lacciuoli in sinistra è ammessa e si • può vate; che liçm wi sembra giusto vengano con-· 
avere regolare licenza, in destra è proibita, è Sjderate con occhìo màlev9lo. ·La riserva se 

. considerata atto di bracconaggio e punita.· condotta tazionalmerrte, ed il Governo avrà· 
L'Ufficio. centrale, d'accordo col ministro, ha .. modo di esercitare gli opportuni controlli 'non 

Btabilito un progetto il quale mira a temperàre f solo servirà. al godimento del· privato che la· 
. le opposte_ tèndenz.e, che qui hanno avuto ecp ; posseggç1,, ma per la frequente emigrazione, 
autorevole; Si. mira a salvaguardare il diritto speci~ in. alcune stagioni della selvaggina verso 
della caccia, ma si cerca altresj che per l' eser- i terreni liberi, allieterà. e reì1derà più frut~ 
cizio della caccia non abbia nocumento la pro~ tnosa la caccia ,degli-altri cacciatori, 
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D'altra parte alcune disposizioni, che sem­
bravano di ecces$iva protezione della riserva, 
sono state opportunamente modificate e resta 
stabilito nel progetto concordato, che, ad esem:. , 
pio, la zona dì rispetto di duecento metri, una 
specie c;li fascia ché avrebbe· rappresentato un 
consiélerevole allargamento· della riserva con 
dai1no della libera caccia) sarà ridotta a cin­
quantil metri. 

Si è aggiunto anche, ad evitare astiose con­
troyersie, che. la selvaggina colpita fuori della 
riserva non possa mai essere raccolta eritro i 
limiti dell_a medesima, -il che rendeva facile, 
per i cacciatori poco rig·uardosi, il trucco di 
dichiarare, in . ogni caso, anche quando la_ ve­
rità fosse il contrario, d'aver ~parato fuori dal 
li!nite interdetto alla libera caccia. 

Nella legge _si è anche affermato il.concetto 
che le riserve-e le baiidite riunite insieme non 

. debbano eccedere una determinata superficie 
per noµ pregiudicare i diritti dei liberi cac-· 
ciatori e il .limite massimo ~ cui potranno ar­
rivare_ sarà appunto un quinto deUa superfici'e 
della provJncia. Ora -voi comprendete che que-

: sta disposizione contiene anche un_a migliore 
• utilizzazione _ della riserva in conformità al­
l'interesse • generale. in quantochè il Governo 

. che sarà chiamato· a da1~e la co:µcessione quando 
le richieste sieno_ tali da superare in~superficiè 

. il .limite· preaccennato, darà ·la preferenza a 
coloro che. affidi.no . maggiormente· di condurre 
.la riserva con criteri razionali; - _ 

. Si è accenn~to qui dall'onorev~le Van_ni che 
la situà.ziorie della selvaggina nelle provincie 
di confine, e in particolare ne1le'provincie re­
dente, et'~ preoccupante .per la forte diminu­
zione subÙa dalla medesima· d~rante la g·uerra. 

• Io. posso.· ?,Ssicurare il collega Vanni, per espe­
rienza pe.rsonale, che nelle terre redente in­
dµbbiamente ci è stata una notevole din:iin~1-
zione deÙa selva.ggina ,in confronto ·a quella 

.. esistente precedentemente, ma che la quantità 
di sel v·aggina stanziale; che esiste ancora in 
quelle zone, è tale da fare andare in solluc-· 

• cheto tiltti i, cacciatoti del regno, tau to è vero 
che se io-ho voluto godere qualche giornata di. 
buÒna cac'cia son dovuto andare iii Val di Non 

- . ' . .. ' 

e ne.I Goriziano. 
Il collega Vanni ha anche accennato ;ll'op­

portunità, alla convenienza di non -consentire 
ai giovani caccfotòri . il _diritto della licenza e 

l'esercizio della caccia se non vi fosse in pre-. 
cedenza un'istruzione particolare, che dia al -
cacciatore conoscenza dell'arma e dell'uso delfaJ 
medesima. 

Il conqetto dell'onor. Vanni merita plauso, e 
credo . che, senza toc<.:are le disposizioni della 
legge, la proposta potrà trovar posto nel re- . 
golamentò. È noto del resto che i giovani, 
che· riehiedono la licenza ,di cacciaT devono 
provare di aver frequentato il -tiro a segno o 
l'istruzione premilitare e l'uno o l'altra ser­
vono a dare una -relativa preparazione al gio~ 
vane e a renderci in parte tranquilli su l'uso 
prudente delle armi loro affidate. 

E per la brevità deUa discussione e quale 
riconoscimento da parte mia che sarebbe im-

- pari sul terreno· scientifico un duello oratorio 
con un valoroso entomologo come l' on. Grassi, 
non mi dilungherò a ribattere le sue acute 

\ 

considerazioni, alcune delle quali però non mi. 
hanno persuàso. , 

Egli .ha parlato qui con una. certa simpatia 
per la caccia, e come egli la vorrebbe rego­
lata. Ma in. fondo tutto il suo discorno1 in 'par­
ticolare quello che_ ave_va un _:riferimento alla 
caccia. della piccola seivaggina, mi ha ricor­
dato l'espressiori.e di quel ~adre . della Ohièsa 
e;he ha detto della caccia e dei cacciatori: Vena-

- ' 

tio ars nequissinia, e Venato1·es riefarium ,qenus . 
Io ritengo effettivai;nente, per quanto vi siano 

affermazioni da parte di competenti in con­
trario, che la ~elvagg·iria stanziale non solo, 
ma anche la selvaggina mig-rante che nidifica 
tra noi, abbia' subìto • in questi ultimi tempi 
\1,na 1iotevòle diminuzione. 

Non mi sentirei di· affermare altrettanto 
f ' -

quando ~i parla della selvaggina migrante che 
àttraversa il nostro paese e che viene dalle ·zone 
situate al ·. 110rd-est ·di· Europa, dalle pianure 
sarmatiche · ed ungheresi. _Perchè è· noto come 
.il passo degli ticcelli • non avvenga, come cre­
dono molti che. non hanno competenza in ma­
teria, dal nord al· sud. Il passo si compie da 
nord-est verso sud-ovest. Ed il nostro pae~e ha 
una postura geografica, a quèsto riguardo, par­
ticolarmente fortunata, essendo un molo gigan- • 
tèsco gittato sul ì\iediterntneo, per cui gli uc­
celli di passo lo trascorrono, trovando piì1 co­
modo passare su tetra e su zone colti vate, per 
raggiungere i paesi del nord A.frica, dove vanno 
a svernare. 
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,La nostra è una situazione di pri vilègio, a ed allora· sono altrettanti uccelli che non ve­
questo rig·uardo; riossiamo quindi, senza essere· diamo nell'imtmino successivo nella nostra pe­
maiiziosi, considerare non disinteressati i con- nisola. 
sig-li di proibizioni che ci vengono da altr{ paesi, Poi vi· sono altri fàtti clÌe influiscono sulla 
i quali però non hanno, in confronto· all'Italia,. selvaggina. Per esempio, l'adozion~ di alcune 
questa condizione géografica di fa,vore: colture agricole che esercitano una influenza 

, Ora effettivamènte ci sono còloro che affer- perniciosa ~ulla quantità degli ùccelli. Non è 
mano col suffragio· di nòtiiie interessanti che sempre yero che l'intensificarsi delle colture·. 
la selvaggina di passo non sià in diminuzione. · sia dannoso per l'accrescimento degli uccelli; 
Io non vedo qui il mio illustre maestro profes- È una. lama a d·ue tagli. Pèrchè, se da un lato 
sore Carlo Ferraris... si accresce la quantità degli alhnenti disponi- -

CARLO FERRARIS. • Sono ·qui. bili pèr gli animali sia insettivori ché granivòr_i, 
SCALORI ... il. qualè d·ovrà sorridere· udendo d'altro lato le nuove colture-possono non essere 

, che r~centemente in uii manuale di caccia del adatte alla nid1ficaziorÌ.e. _ . 
dottor Giulio Fmnconi si soi10 pubblicate delle Per esempio il mèdicaio, che.si è specialmente·. 
statisti_che in materia_. Il senatore Grassi dirà: diffuso in quesf ultimo trentènnio nell'Alta • 

· Ma come si può .fare ·una statistica di un ~Je~ Italia, ia cui impòrtanza -~ .cosi 11otevole nel- • 
mento. cosi mobile, ed anche per, i cacciatori l' ag-ricoltura, sia per quanto-rig·uarda l'alleva­
cosr poco afferrabile ? Effettivamente-ci sono me~to del bestiame, sia per quanto ·si riferisce 

.degli osservator(cinegetici, i qun.li possono dare alla ricostituzione della fertilità del terreno con 
qualch~ notizia in merito. Famiglie cospicue la fissazione dell'azoto, è· però c'onfrario allo 

i del Bresciano e del Berg·amasco, per esétnpio, sviluppo di alcurre specie di uccelli. ·. 
tengono da 30 o da 40 anni (una da 100 a:q.ni) i • ff medicaio è di v.entato l'am!Jiente • preferito 
dei·· roccoli per. la presa degli uccelli di passo_; per la nidificazione, hi particolar _)~odo della -
e dalla loro costruzione a questa parte· ·fanno , quaglia. ·Queste fino· a 35 o' 40 anni or sono; 
~nnualmente delle precise annot~zioni· che- ri- ; quando nqn c'era Il medicaio, nidificavano, fa. 
gua:rqano .le varie qualità di uccelli e le !3accie quasi totalità, · nel frumento. 1\1'.a • quale è. la_ 
compiute. Ora quegli osservatori ci clànno l' in" ; conséglrnùza di questa _diversa· ubicazione del. 
dice che ci dice che la quantità degli uccelli nido? ••• • • • • • • , 
di passo non è diminuit&; c'è un andamento j Nel frumento liii, covatura si compiva senza;-· 
irregolare, ossià c'è una serie siatistica Che non sorprese _e quando alla fine di_ giugno si pro­
si potrebbe chiamare· nè crescente nè. decte- cedeva alla. mietit'ùfa i .piccoli erano già sgu~. 
scente, ma di andamento· indeterminato.· In sciati. dalle _udva; nel medicaio. invece dove il 
questi ultimi anni però si è notato piuttosto un : taglio dell'erba avviene: nella seconda metà. di 
aumento che .una diminuzione.· E non • si pnò 1 maggio; la falciatura sciupa un numero ingen­
dire che sia aumentata la -protezione ·aq1 nord, ' tissim"o di nidiate e qualche volta la °ràlce uè­
perchè. quando andiamo, per esempio; verso la I éide la ·femmina ostinata a rimanere sul nido .• 

. Russia, la protezione non l'hanno nè gH uccelli· Dunque èi sono dei fattori che contribuiscono· 
nè gli uomini... (si ride). ·all' ~ccresciniento o alla diminuzione- degli uc-

(Interruzione del Jenato1ne G1nassi). celli, al difuori di_ quello che p·ossa ~ssere re-
•.•: Pennetta, onorevole professore Grassi; che sercizfo sregolato, anarqhico deJla caccia _e della 

padi il cacciatore che per· tanti anni si .è di- uccellagione. • 
lettato .in questo esercizio,_ e_ un po' di pratica Io non :vogiio qui opporre a quel ch:e ha 
l'ha acquistata. Molte volte la riduzione del detto_ il collega prof. Grassi con degli argo~ 
passo-degli uccelli è in dipendenza di fenome11i menti scientifici: .Dio rn~ ne guardi.·. 
completamente· estranei alla caccia-~ col fucile Io so però1. da lettura fàtt~,- èhe • g:li scien" 
e coll'. ~ucupio·. Lei m'insegna come, pe1· èserri- ziati erano . divisi in due. gruppi: fautoi'i della 
pio, in determinate località, basta una, pl'ima:. protèzione assoluta dei piccQli uecelli ed altri 
vera solo per alcmii g·iornistraordinariamente che invece rilevav:anò come gli uccelli inset- · 
rigida, una piog·gia ~orrenziàle, una· inondazione tivori non· tutti· assolvessero il loro • compito, 
per danneggiare gravemente la nidificazione; . favorevolmente all'agrìcoHura, in quav,~to che· 

( .. • . . • . ~. : .:.j 

I . ' 
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vi e1~ano uccelli i quali divo1~ava110 insetti che zione dal niini;:;tro del tesoro a .questo fine sarà 
erano erbivori è gemmifori, ed altri che :pre- sufficiente. Noi avremo un grande còmpito di­
ferivano mangiare insetti insettivori ·cioè ele- nanzi a noi e non disporremo dei mezzi per 
menti adatti aHa distruzione · dei fittofagi, che assolverlo. 
specialme!lte danheg·giavano le. coltivazioni. Il ministro per l'agdcoltura, pure ammet-

Il senatore Grassi dice che questa è teorica tendo l'insufficienza del f9ndo, ha recisamente 
superata; è teor~ca superata tanto che gli sèien- dichiarato che questa ora non permette impo­
ziati d' E~1ropa si sono accordati in una Con- stazioni superiori a quelle· già· decise dal Mi­
venzione di carattere fnternazionale protettiva nistero del tesoro, e noi che sentiamo profon­
degli uccelli. damente il bisogno della restaùrazione finàn-

A.d ogni m_odo credo che disposizioni pr9- ziaria del nostro Paesè; noi appartenenti_ a 
tettive- di altri animali· dovrebbero adottarsi questa Ass~mblea, dove si è da tempo levata 
oltre che per gli uccelli, ,perchè non sono solo alta ed insistente fa voce contro. l'eccesso delle 
gli uccelli insettivori • che salvaguardano le spese non possiamo opporci anche se questo 
piante. • • . . • milione, ci sembri insufficiente a fronteggiare 

Anche i rospi che sono tenut{ in g-ran pregio gli oneri che questa legge importa. Vantaggi 
specialmente in Inghilterra, più . che da noi, però potranno venire per . la repressione del 
dove sono perseguitati, anche i_ricci che hanno bracconaggio se dal centro verr~nno ordini 
funzioni utilissime e pure per questi animali precisi, se alla periferia si osserveranno questi 
.dovrebber.o'intervenire buone norme protettive. ordini e si ubbidirà. . 

Certo si: è che noi non possiamo pretendere Io spero che il periodo delle _ disobbedienze 
in una legge come questa di mutare radiGal- sia cessato. Basterà che le Prefetture dispo11-
me~te la· situazione attuale, la quale si lega . gano tassativamente che gli agenti della forza 
ad una. traòjzione; a consuetùdini secolari, ·pubblica carabinieri, finanzieri, a.geiiti investi-

. e a,riche a interessi · non • del tutto trascura- . gativi. guardie forestali e • comun~li, facciano 
bili. - çon imp.egno e,d assiduità il ioro dovere, che 

Occor_re a -mio modo di. vedete procedere controllino se i· cacciatori,. sonò muniti di li­
gradatamente ·-a·dottando il criterio che spesso cenza, se la loro caccia_ e regolare, che non 
il meglio e: nemiéo del bene. -, trascurino la. campagna nei periodi di divieto, 

Qualche.progresso ~i è compiuto allorquando che facciano appostamentL e sorprese· anche_ 
abbiamo accolto delJe norme più precise in or- vestiti in borghese,· e i risultati satanno certo 
dine -al tempo, aÙi:ir proibizione della caccia di · • non trascurabili. La diligenza. degli agenti 
alcune spècie di insettivori. (rondini, balestrucci, verrà spronata dalla· nuova legge,· ·accordando 
rondoni);· e alla tutela dèlie · nidiate;. tutela la • essa premi notevoli, che potranno salire a 500, . 
quale potrà ·essere tanto più efficace se trovera 600 ed anche 1000 lire. Se si vorrà far sul 
dei fautori convinti nelle f:ìCuo1é;· dove i mae- serio la protezione della selvaggina potrà essere 
~tri .possonò insegnare lÈÌ buona norma agli se non perfetta certo migliore di quella eser~ 
alunni. • • citata fin qui! (Beniss{nio).' 

Efficace è ànche la p1·01bizione dei cani va- • In non posso in quèsto momento fermarni.i 
ganti nel periodo della caècia ,e nel periodo ·a considerare tutti: gli ·emendamenti che sono 

. del divieto, la so1~veglianza _ da parte degli stati proposti; di . questo potremo . discorrere· 
,agenti pubb!icie:infine l'opera per quantoan- partitamente durante1a discussione. del 'pro­
ticipata:niente svalutata·, dalla Commissione tee~ . g·etto di legge, se alla clfoeussione verremo e 
nica che· dovrà. fiancheggiare il ministro nel non sa.rà approvata la sospensiva. 
co1:1sigliarlo intorno ag·li opportuni provvedi- Io dichiaro in massima. che qualche proy-
menti.. • veà.fmento che possa· meglio tutelare di quello 
• Non avrò_ null~ ·in, coi1trario se quella Com- • che .non faccia H progetto le specie insettivore, 
mission,e di 15 membri sarà ridottà convenieu~ non trovera l'Ufficio centrale recisamente con-
temente e migliorata ·qu~litati;amente. • trario. , 

D'altra parte si è det_to da qualche· collega: Il collega Vicini ha presentato una serie .di 
Non ere.diamo che la somma posta a disposi- emendamenti: non tutti potranno avere da noi 
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quella bGnevola accoglienza che egli for2e 
spera, inquantochè tutta qLrnlla serie di arti­
coli chu mira ad ordinare coattivamente le 
società dei cacciatori nelle singole provincie, 
sembra materia un po' difficile da legifera1'.e 
con una relafrva improvvisazione. D'altra parte 
il temperamento del popolo italiano è restio 
ad assoggettarsi 3:d associazioni di carattere 
obbliggforio da costituirsf in ciascuna pro­
vincia; p8r cui chiunque sia provveduto cli li­
cenza da caccia sarebbe inscritto cli ufficio in 
q nesti sodalizi provinciali: meglio sembrnmi 
lasciare agire le società cinegetiche, anche for­
mate da poche diecine cli cacciatori, che sieno 
però i più volonterosi e competenti ad occu­
parsi della materia. 

Ed ho finito. Ringrazio i colleghi della cor­
tese attenzione che hanno prestato al mio dire. 
Attribuiscano un po' il calore che ho posto nel 
mio breve discorso alla passione cinegetica che 
mi anima. Da .36 anni sono cacciatore. e se ho 
quaJche ricordo non lieto della caccia (zoppico 
ancora per una ferita recente), ho però una 
graì1de riconoscenza per questo sport che mi ha 
dato robustezza fisica e grandi conforti morali. 

Il cacciatore è spesso considerato da coloro 
che non lo conoscono come una persona che 
non abbia nobiltà cli sentire e sia tratto ad 
atti quasi feroci. Credo poter affermare che 
la c:accia rappresenta spesso un bisogno dello 
spirito. Il bisogno non ignobile cli lasciare la 
vita cl' ogni giorno cou le sue miserie1 le sue 
diatribe, le sue falsità per trovare ristoro neJla 
solitudine della campagna soleggiata, della p;:i,­

lude fremente nei suoi canneti, sulle aspre 
montagne indorate del primo sole, solitudine 
che trova il conforto di un amico sincero, che 
ci· tratta bene anche se -lo maltrattiamo, che 
non rivela i nostri segreti, che non ci tradisce 
mai: il cane! (Vivissirne approvazioni). 

Io prego il Senato di . voler dare il proprio 
voto a questa legge che ha un'importanza po­
litica notevole .. Essa viene a togliere di mezzo 
vecchie disposizioni contraddittòrie, ricordo di 
antiche servitù e di tramontate tirannidi. (.Vivi 
cm plausi, congratulazioni). 

Presentazione di relazione. • 

'.PRESIDENTE. Invito il • senatore Pansa a 
recan;i alla tribuna per la presentazione di. una 
relazione, 

PANSA. Ho l'onore di presentare al Sena,to la 
relazione sui seguenti disegni di legg·e: 

Approvazione del trattato relativo all'i11-
dipende11za della Cina ed alla parità di favore 
per tutte le nazioni in ordine al commercio ed 
all'industria in Cina, concluso fra l'Itfdia ed 
tìltri Stati a ì,Vashington il 6 febbraio 1922. 

_ ,Approvazione del trattato relativo alla re­
visione delle tariffe delle dogane cinesi con­
cluso tra l'Italia ed altri Stati a Washington 
il 6 febbraio 1922. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole. sena­
tore Pansa della presentazione di queste rela­
zioni, che saranno stampate e distribuite. 

Ripresa della discussione. 

PRESIDENTE. Torneremo ora alln, discus­
sione del disegno cli legge sulla ccwcìa. 

DE CAPITANI, ininistro cli agricoltw·a. Do­
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE CAPITANI, rninisl?·o di agricoltiirci. Io 
vorrei aggiungere la mia all'autorevole parola 
cleJl'onorevole relatore, percbè non venga rin­
viata la legge; legge ch'è stata illustrata dal2 

l'onorevole senatore Scalori in modo che io 
credo esauriente e tale che possa permettere al 
Senato di scendere al particolare esame degli 
articoli. (Approva.zioni). 

PRESIDENTE. Il Governo e l'Uffieio centrale 
hanno dichiarato di non accettare la proposta 
sospensiva del senatore Grassi: chiedo al se­
natore Grassi se la mantiene. 

GRASSI. La ritiro: però vorrei. pregare il 
Senato di concederci 24 ore di tempo, anche 
per economia della discussione, per-potere orien:. 

I 

tarci sugli emendamenti. 
• Voci. No, no. 

PRESIDENTE. Ritirata la proposta di sospen­
siva, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Si procederà quindi alla discussione degli 
articoli, che . rileggo: 

Art. 1, 

Tutte le proprietà del Demanio . forestale di 
Stato- sono costituite in bandite di rifugio e cli' 
·ripopolmnento, dell.a. selvagginçi, stanziale. 

(Approvato). , 
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.. Art. 2. 

In og·ni provineia deve esistere almeno una 
bandita _di rifugio e cli ripopolamento della sel­
vaggina, di conveniente estensiqne. • 

Il ministro per l'agricoltura, ove non esista 
una bandita dello Stato, ovvero: una bandita 
privata, ch'esso riteng·e. sufficiente ·ai :fini_del 
rip_.9polamento, disporrà con suo decreto la co- • 
stituzione della ·bandita su terreno di proprietà 
di enti pubblici, ed _in mancanza o insufficienza 
di questa incoraggerà con sussidi in selvaggina 
e . danaro la formazione d'una bandita privata, 
fissando le noriùe relative. 

V ANNI._ Domando cli parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
V ANNI. Questo articolo ed il seguente trat­

tano delle bandite esercitate <;].allo Stato e- da 
altri enti pubblici e delle bandite che possono es·­
sere affidate a privati. Per la prima parte sono, 
come già dissi, favorevolissimo; altrettanto con­
trario per la seconda. Ciò stante, potrei chie­
dere alla cortesia .101 Senato una votazione per 
divisione ; ma poiché penso che questo mio 
criterio distinguente non ris·cuoterebbe l' ap-

' provazione della maggioranza dei colleghi, pre- • 
ferisco; per brevità di tempo, di dichiarare 
.che mi astengo dal votare su questi due ar­
ticoli. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l'art. 2. 

C?,i l'approva è pregato di al;arsi. 
(E approvato). 

Art. 3. 
I p_roprietari o possessori di terreni di esten­

sione non inferiore aà.' ettari • 300 potranno ot­
tenere di costituire i terreni stessi in bandita 

• ' per una estensione non superiore ad ettari 
mille; 

Il· mlnistro per l'agricoltura potrà consentire 
che tale limite sia superato, q uandò trattasi di 
bandita per selvaggina grossa .• 

Può essere ·consentito che più proprietari di 
terreni confinanti, anche· di estensione inferiore 
ai 300 ettari ciascuno, si uniscano in Consorzio 
per costituire in bandita il complesso dei ter­
reni di· cui dispon:g·ono. • • 

Può essere parimenti ammessa la costitu­
zione in bandita- di terreni- di qualsiasi esten­
sione compl~tamente cintati da mura, cancelli, 
reti metalliche, siepi od aHra effettiva clìiusura. 

Discus.iioni, f. 603 

TORRIGIANI LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha· facoltà. 
TORRIGIANI LUIGI. Domanderei alla cor­

tesia clell' Ufficio. centrale se ha ben pensato 
all'estensione del termine massimo da stabilirsi 
per queste bandite, sul-cui scopo, quale q nello 
di pi·ovvedere alla ricostituzione ed al ripopo­
lamento della selvaggina, siamo tutti cl' accordo. 
A me sembra che il restringere_ questa esten­
sione massima ai mille ettari, sia cosa troppo _ 
rigorosa e inadeguata _ allo scopo che si vuole 
raggiungere. Domanderéi perciò che questo ter­
mine fosse portato per lo meno al doppio, e 
cioè a due mila ettari. 

GRASSI. Domando di parlare. 
- PRESIDENTE. Ne ha fà.coltà. 
, GRASSI. Io vorrei prega:re il Senato di mo­
dificare 9-uesto _ articolo per quanto riguarda le 
bandite per selvaggina grossa. Io osservo, ad 
esempio, ·che le starne usciranno facilmente 
dalla bandita di soli mille ettari. Si tratta di 
togliere dal _capoverso· di questo articolo le 
parole: « quando tràttasi di bandita per selvag­
gina grossa ». 

Io credo chè l'Ufficio cenprale non avrà dif­
ficoltà ad aderire a questa Ìnia proposta. 

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito 
l'onorevole senatore Torrigiani Luigi propone 
che nel primo _comma di que~to articolo terzo 
alla parola « mille ». si sostituisca la parola 
« due mila«. 

L' onorevole senatore Grassi poi propone . 
che dal secondo comma si tolgano le parole: 
« quando trattasi di bandita per selvaggina 
grossa». 

Domando all'onorevole ministro e. all; Ufficio 
centrale se. accettano. queste due proposte cli 
emendamento. 

DE CAPITANI, niinistro dell~ag·1·icoltura. 
Non ho difficoltà ad accettarle ambedue. 

SCALORI, 1nelato1·e. Anche l'Ufficio centrale 
dichiara di accettarle. 

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti la pro­
posta dell' oi10revole senatore Torrigiani Luigi 
di modificare cioè il primo comma di questo 
articolo sostituendo alla parola « mille » la pa­
rola « due mila "'. 

Chi approva questa proposta di emendamento 
è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 
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PRESIDENTE. Pongo ora ai voti la proposta 
dell'onorevole senatore Grassi consistente nella 
soppressione delle parole: « quando trattasi di 
bandita per selvaggina grossa ,, contenute nel 
secondo comma. 

Chi approva l'emendamento dell'on. Grassi 
è preg·ato di alzarsi. 

(È approvato). 
PRESIDENTE. Pongo· infine ai voti l'intero 

articolo terzo con queste due modificazioni e 
che rileggo: 

.Art. 3. 

I proprietari o possessori di terreni di esten­
s!one non inferiore ad ettari 300 potranno ot­
tenere di costituire i terreni stessi in bandita 
per una esteu·sione non superiore ad ettari due 

. mila. • 
Il minis'tro per l'agricoltura potrà consentire 

che tale limite sia superato. 
Può . essere consentito che più proprietari di 

terreni confinanti, anche di estensione inferiore 
ai trecento ettari ciascuno, si unis_cano i_n Con­
sorzio per costituire in bandita il complesso dei 
terreni di c_ui dispongono. , 

Può ess~re parimenti ammessa la costitu­
zione in bandita di terreni di qualsi1:tsi esten- . 
sione completaménte cintati da mura, cancelli, 
reti metalliche, siepi od altra effettiva chiu­
sura·. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art._4. 

La ~ostituzione ·in. ba·ndita, di cui àl prece- •• 
dente articolo, è autorizzata con decreto del mi­
nistro) per '1' agricoltura. 

Il decr,eto di ,concessione non sarà es:ecutivo, . 
finchè il concessionario non· abbia ottemperato· 
:ai seguenti obblighi: 

a) apposizione di segnali perirnetrt1Ji, col­
locati a distanza di nqn p:i-q. di 100 metri l'uno 
dall'altro, .e recanti, ad -al-te.zza di 4 metri e, in 
ogni caso, in modo vi.sibi,1e, una targa o tabella 
con la scritta « Divieto di caccia», od altra 
equi va,,I ente. 

Tali targhe o tabelle potranno, tuttavia, E'S­

sere anche apposte ad alberi, e l'a-ltezza_ dei pali 
,e la distanza f.ra di essi potra11no :anche essere, 
rispettivamente, minore dì quattro o maggiore 

di 100 metri, quan"d9 _la .scritta risulti egual­
mente visibile in modo sufficiente a chi voglia 
a,ccedere al fondo. 

In difetto di quanto viene stabirlito nel pre­
sente artkolo~ non si riterranno sussistere i 
segrna!li che r~ndano palese la inibiziol1"e ag,li ef- . 
fetti dell'art. 428 del C. P.; 

b) assunziione dì guardie giurate,_ autoriz­
zate a termini dell'àrt. 26 della presente legge, 
in numero sufficiente, fissato col decreto di con­
cessione, per la continua ed efficace sorveglianza 
de1la zona bandita . 

Gli obb11ig·hi sovra ,acc-ennati spettano .anche 
allo Stato. per le bandite demaniali. 

GRASSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. 'Ne ha. fac,Jltà. 
GRASSI. Vorrei proporre di aggiung.ere un 

comma a quest'articolo per obbligare coloro che 
si avvantaggiano_ della· riserva a contribuire, 
sia pure in modesta scala, all'incremento della 
selvaggina. Là soddisfazione di tenere i caccia-
tori fuori della propria tenuta deve essere pa­

_- gata, ·oltrechè colla tenue tassa . imposta, colla 
prova _ché si vuol veramente ripopolare la ri­
serva. 

OA.MP~LLO, dell' Ufficio ceniràle. Chièdo di 
. parlare. o .. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.· 
C.AMPELLO, dell' Ufficio cent1Aale. .A. me 

pare che quanto accènna _ l'onorevole • Grassi 
·sia previsto dal disegno di legge, giacché vi 
è una disposizione che . concede al ministro fa­
cÒltà di revoca per le bandite che non rispon~ 
dono allo scopo· per il quale erano __ state istitùite. 
. GRASSI. Già, ma questo_ vale .per le bandite. 

mentre io parlavo delle . dserve. 
CAMPELLO, dell'Ufficio éentrale. Ma_ que_:. 

sta disposizioJ:!e• è estensibile anche . alle rf: 
serve delle quali_ si faccia usò contrario alle 
norme prescritte. -

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Grassi, se 
vuole formulare un emendamento, di-trasmet-. - . ' • 

terlo per iscritto àlla presidenza. • • 
:GRASSI. Non insisto per o_ra, ma mi riservo 

di parlare sull'articolo 8 dove si tratta delle di­
sposizioni _applicabili alle riserve. 
. PRESIDENTE. Non facendosi altre osserva-· 

zioni, pongo ai voti l'articolo 4 nel testo che ho 
letto. Chi lo approva è pregato cli alzarsi. 

(E approvato). 
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Art. 5. 

Nelle bàndite di rifugio e di ripopolamento 
della selvaggina sono vietate a chiunque, com­
preso il concessionario, la caccia e la uccella-
gione con qualsiasi mezzo. • 

Il ininistro p~r l'agricoltura potrà permet-
1 tere, in via eccézfonale, e sotto deteterminate 

condizioni, catture di selvaggina a. scopo di ri­
popolazione di altre terre e cli protezione delle 
colture; 

GRASSI. Chiedo cli parlare. -
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GRASSI. Credo che converrebbe di modHi­

care la forma di quest'articolo, perché, come 
ho detto_nel mio discorso, spetta al maestro cli 
cacc:,ìa di regolare l'allevamento della selvag­
gina, diminuendo a tempo opportuno certe specie 
per favor1re la. riproduzione di certe altre. Il 
suo la.voro dcv' essere quasi come quello dello 
agricoltore, che noi1 semina soltanto, ma a 
tempo òpportuno strappa anche piante da lui­
seminate. Perciò mi. pare. drn la disposizione_ 
di quest'articolo. che attribuisce al ministro cli~ 
agricoltura q u_esta funzione del maestro di cac­
cia. e la limita moltissimo, non sia a.ecettabile. 
Bisogna _çoncedere al maestro cli caccia libertà 
di azione a seconda, dei bisogni. 

CAlVIPELLO, dell' Ufficio cejitrale. Cl1iedo cli 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha· facoltà. 
-CAMPELLO, dell'Ufficio centrale. A me pare 

che si possa aderire al desiderio espresso dal­
l'onorevole SRlnatore Grassi, aggiungendo le pa- • 
role; « o il miglioramento tecnico della bandita», 
perché effettivamente il senatore Grassi ha ra­
gione: se in una bl:!,ncùta per selvaggina· grossa 
si lascia questa raggiungere- un numero di capi 
superiore a quelio che la bandita può contenere,­
cìò ridonda a danno dall; allevamento. Con il 
proposto emendamento il secondo comma del­
l'articolo 5 suonerebbe così: « Il minis.tro: per 
l'agricoltura potrà: permettere, in via eccezio­
nale, e sotto determinate condizioni, catture di 
selvaggin~ a scopo di ripopolamento di altre 
terre e di protezione delle colture o di miglio­
ramento tecnico ·della bandita stessa » . 

. PRESIDENTE. Chiedo ·all'onÒrevole ministro 
di agricoltura se ac~etta l'emendamento p1~0-
posto dal senatore Grassi e fatto suo dall'Ufficio 
centrale. 

DE CAPITANI, ministro di agricoltura. Ac­
cetto. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emendamento 
del senatore Grassi • accettato dal Governo e 
dall'Ufficio centrale, consistente nell'aggiungere 
in fo1ìdo al secondo comma clell'aì·ticolo 5 le 
parole: « o cli miglioramento tecnico della ban­
dita stessa ». Chi lo approva è pregato di al­
zarsi. 

(È approvato). 
Pongo ora ai voti l'intiero .articolo 5, così 

emendato. Ohi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 6. 

• La selvaggina allevata o çrìstodita, nelle ban­
dite non può essere uccisa o presa, anche se 
trovasi· fuori del recinto della bandita, e fino 
alla distanza di 50 metri dai confini perirne· 
trali di essa. 

Ad ogni modo non si potranno raccogliere 
entro i limiti della bandita animali colpiti fuori 
di essa. 

(Approvato). 

Art. 7. 

La concessione della costituzione di terreni 
• in bandite è revocabile. La revoca è ordinata 
con decreto del ministro per l'agricoltura, 
quando del:fai .. bandita sia fatto uso contrario 
aU2; norme della presente legge. 

In tal caso il Ministero di agriGoltura a.vrà 
diritto di prelazione sulla selvaggina stanziale 
catturabile, dietro corresponsione del suo va­
lore a:l proprietario affine di provvedere ,al ripo­
polamento di altre bandite. 

( A,ppr,ovato ). 

Art. 8. 

• · Le disposizioni contenute negli. articoli 3, 4 
e 6 della ,presente legge si appliicano anche per. 
Ja costituzio:n,e di riserve di caccia. 
- Quanto però all'estensione potr1:,,nno essere 
.costituiti in riserva te:rreni aventi una super­
ficie non inf.eriore 1ai 100 ettari. -

Nelle. provincie ove per la costituzione .della 
ri,serva di ca,c,cia sia rimasta in vigore sino 

, alla promulgazione de!}a presente legge la pre­
~crizione della chiusura ,effettiva del fondo con 
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i'ipari idonei ad impedire l' ingresso, tale pre­
scrizione continuerà ad avere vigore soltanto 
per i terreni interamente e completamente in­
colti. 

E perciò le rtiserve di caccia costituite da ta1f 
terreni -dovranno esse-re circondate • da siepi o 
fratta, fossi, filo di ferro, o da qualsiasi a,ltra 
èffettiva chiusura atta• ad ostacolare il natu­
rale passaggio agli uomini èd animaili, chiusura 
che dovrà collegare fra loro 1e tabelle indicanti 
il divieto. 

Tuttavia sui laghi o stagni di proprietà pri­
vata, 1anche aperti, non sarà lecito porre imbar­
cazioni, timi per la caccia, ecc. contro i-1 divieto 
del proprietario. 

P,er la costituzi.ò,ne delle riserve aperte di 
caccia il concessionario dovrà pagare annual"." 

- mente la seguente tassa raggU1agli,ata all'esten-
-sione secondo un criterio degressivo: da 100 a 
Ì000 Ettari, lfre 1.50 all'Ettaro; da 1000 Ettari 
a 3000, ,lire 1; da 3000 in più, lire 0.50. 

CAlVIPELLO, dell'Ufficio centrale. Doinando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
OAMPELLO, dell'Ufficio cent1·a-le. ·Visto ·che 

è nelle vedute della Commissione di conser 0 

vare, alle provincie, nellè qqali esisteva, il pri~ 
vilegio della caccia -libera nei terreni· aperti. 
ed incolti, occorre, a me sembra, modificare 
alqtì.anto la dicitura dell'articolo 8 .. E perciò 
propongo che venga ·modifi~ato come appresso: 

,, Nelle provincie ove per la costituzione della 
riserva di caccia sia rimasta in· vigore, fino 
alla promulg·azione della presente legge, la pre­
scrizione della chiusura effettiva del fondo con 
ripari idonei ad ilnpedfre l_'ingresso, tale pre­
s~rizione continuerà ad aver vigore per i terreni 
incolti ». 

V ANNI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
V ANNI. Io_ non posso che prendere atto con 

sommo compiacimento della modificazione in~ 
trodotta dall'Ufficio centi·ale a quella che, fino, 
ad· ·un p:10mento fa, era l'ultima_ formul~ del-
1' art 8: e quindi ne prendo atto. Cotesta mo­
dificazione significa contin:uazìone dello stato 
di diritto attuale, e nel. nome dei cacci_atori 
romani rendo grazie amplissime del riconosci­
mento di questo diritto, contrastatoci purtroppo 
durante una cinquantina di anni. Se qui fos-

sero la rappresentanza, civica ed il Consiglio 
provinciale non dubito che essi si unirebbero 
alla mia povera voce .in q_ uesto ringraziamento, • 
perchè il testo dell'articolo proposto dalÌ;Uf­
ficio centrale corrisponde anche ai solenni ri­
petuti" voti di quelle autorit~, • di quelle rap­
presentanze cittadine, pel rispetto nella nostra 
regione della libertà di caccia nei terreni aperti 
ed incolti. Noi speriamo cli mostrare che· co­
nosciamo il civile esercizio della caccia, e, 
come ci astenemmo in passato dal calpestare.i 
terreni coltivati (locchè, del resto,_ era vietato 

-dalla legge) così ci guarderemo di farlo per 
l'avvenire. (Applausi). . . 

GRASSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GRASSl. Poichè l'onorevole. Di Campello .ha 

ammesso che la concessione della costituzione 
,, . I 

di terreni in riserva -debba essere. revocabile 
come quella della concessione in bandita,io pro-

• pongo di fare agg·iungere a quest'articolo 8 
il richiamo anche all'art. 7, il cui primo coll?-ma 
dovrebbe suonare così: 

. « Le disposizioni contènt1te neg·li articoH 3, 
4, _ 6 e 7 della presente legg·e si applicano an­
che per la costituzione di riserve di caccia ». 

PRESIDENTE. Senatote Grassi, i senatori che 
hanno proposto emendamenti si sono -unifor-
111ati . al regolamento e lÌ hanno redatti . • in 
iscritto e mandati alla Presidenza. A me è im- : 
impossibile seguire per ogni articolo gli emen-­
damenti che si propongono senza che sianò 
scritti. Li illustri purè verbalmente, ma abbia 
la. compiacenza di mandarmeli per iscritto. 

LAGASI. _Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne hà facoltà.· 
LAGASI. Ho presa la parola pei· domandare 

al relatore dell'Ufficio centrale un chiarimento 
In questo· articolo; nell'ultima parte di esso, si 
parla di riserva- aperta. Nel con;una terzo è 
quarto. si parla di riserve che dovranno essere 
chiuse con siepi, con_ fossi ed altro. L'ultima 
parte stabilisce quale sia la somma che si debba 
pagare da coloro che intendono di tenere delle 
riserve aperte·. Domando se questa tassa do';rà 
essere pag·ata anche da coloro che hanno delle 

• riserve cinte da siepe, da. muri e da fossi, per­
chè non vorrei che quelli • godessero il privi-• 
legio di non pagare e gli altri, che devono te­
nere le riserve apede, _debbàno pagare. 

·VANNI. Doù:iando di parlà're. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VANNI. .Mi dispiace proprio di essere del-
1' opinione opposta a q nella del collega preo pi­
nan te. Se c' ò un titolo che possa valere come 
leg'ittima causa cli esenzione da una tassa spe­
ciale è il titolo dell'effettiva recinzione del fondo. 
Prima cli tutto, perchè codeste recinzioni sono 
sempre state cousiderate (e ne abbiamo le ri­
prove nei famosi lavori degli agrimensori ro­
roani ed in leggi che fan parte del diritto ro­
mano), sono state sempre considerate come 
egregie condizioni di miglioramento dello stato 
delle campagne, anche sotto l'aspetto agricolo. 

Chi recing·e il proprio fondo, fa un'opera so­
cialmente utile, non difende soltanto la, sua 
proprietà. In secondo luog·o, quando si dà una 
superficie recinta in modo da impedire il passo, 
il titolo per cui questa recirrnione importa sal­
vaguardia del terreno dal pa.sso altrui, non è 
più quello di una riserva di Cciccia. Se anche 
non si fosse elevata una tabella in forza di una 
concessione speciale, certo è che, secondo il no­
stro diritto, nessuno potrebbe legittimamente 
entra.re in un fondo recinto. Ora la spesa note­
volissima che il proprietario sostiene per recin­
g·ere Hsuo podere, forsechè non deve e non può 
trovare qualche compenso nella esenzione dalla 
tassa cli riserva, dal momento che della conces­

-sione di una riserva il proprietario di un fondo 
recinto non ha bisogno per tenere lontani gli 
estranei? Ecco il mio modo di ragionare. 

Se vi è1 dunque, un dubbio, questo va riso­
luto in favore cli ehi recinga il proprio fondo: 
e, al postutto, a me pare che se la legge di cui 
discutiamo potesse prescindere dal risolvere il 
dubbio, sarebbe provvido espediei1te. Si potrebbe, 
cioè, lasciare alla legge e alla tariffa, cli conces­
sione governati va il decidere se una riserva 
recinta debba esser~, oppure no, sottoposta alla 
tassa di concessione. Non è, del restò, argon:Ìento 
che si presti ad improvvisazioni, poichè Occorre, 
invece, un minuto esame di tale quesito, esame 
che io non ho per nulla fatto, non attenden­
domi' il rilievo testè presentato al Senato daF 
l'onorevole preopinante. , - - , 

CA1VIPELL01 dell'/Jfficio centrale. Chiedo di ' 
parlare._ 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CAlVIPELLO, dell' Ufficio,, Cèntrale. A • me 
sembra che vi sia un dato di fatto che risolve 

nettamente la questione: le disposizioni di 
legg,e concedono sempre al propriet11,rio cli chiu­
dere il proprio fondo, ma non proscrivono a 
chi chiude il proprio fondo di pagare una tassa 
speciale. 

Perciò non possiamo imporre nna tassa1 sulle 
riserve chiuse1 senza ledere un principio già 
ammesso. 

Io parlo, forzatamente1 contro l'interesse ge­
nerale della caccia1 giacchè le riserve n,perte, 
dallo quali la selvaggina si allontana nelle cir­
costanti campagne, sono assai più utili di quelle 
chiuse. 1\Ja ritengo che non abbiamo facoltà cli 
imporre alle riserve chiuse una tassa che sa­
rebbe illegale. 

VICINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VICINI. È intuitivo che le tasse che sono 

stabilite nell'ultima parte cli quest'art. 8 si do­
vranno applicare a scaglioni, e occorre preci­
sarlo perchè altrimenti1 pel modo in cui è re­
datto l'articolo si potrebbero avere dei dubbi. 
Si dice infatti che la riserva da 100 a 1000 et­
tari paga lire 1.50 all'ettaro; e poi che le ri­
serve che vanno da 1000 ettari a 3000 pagano 
una lira per ettaro, e quelle superiori ai 3000, 
50 centesimi per ettaro. • 

Sembrerebbe che le riserve più grandi do­
vessero pagare complessivamente meno, e cioè 
1000 ettad lire 1500, e 1200 o 1300 ettari lire 
1200 o 1300. 

Si deve dire che la tassa sarà applicata a 
scaglioni: fino a 1000 ettari, 1.50; per gli et­
tari successivi e tino a 3000 una lira,: oltre ai 
3000 ettari 50 centesimi per ettaro. 

Questo è certamente il pensiero del Governo 
e dell'Ufficio centrale. 

SC.ALORI, relatore. Domando cli parlare. 
, PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCALORI1 relatore. La interpretazio,ne data 

dal senatore Vicini è esatta: credo che la di­
scussione varrà come interpretazione autentica 
della legge. Si potrebbe anche aggiungere la 
parola « a scaglioni» nel testo dell'articolo. 

PRESIDENTE. Che ne_ pensa il Ministro? 
DE CAPITANI, niinistro di agdcoltura. Con-_ 

cordo con l'interpretazione data dal se,natore 
Vicini. 

PRESIDENTE. Sta bene. In sede cli coordi­
namento si troverà poi un termine più appro­
priato che non sia q nello di .; scaglioni », 
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Qni non è il caso di venire ai. voti1 perchè 
è questione di interpretazione, essendo . d'ac­
cordo tanto il ministro quanto l'Ufficio cen­
trale nella interpretazione del senatore Vicini. 

. FIG:OLI. ·chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà; 

fratta, fossi,· filo ·di ferro, o da. qualsiasi altra_ 
effettiva ·chiusura atta ad ostacolare il natu­
rale passaggio agli uomini ed animali, chiusura 
che dovrà collegare· fra loro le tabe1l,le indicanti 
il divieto. 

Tuttavia sui laghi o stagni di proprietà pri-
FIGOLI. Vorrei che venisse stabilito chia- . vata, anche aperti, ,non sarà lecito porre imbar­

ramente quali sono i terreni, per i quali_ non cazioni, tine per la caiccia, ecc. contro il divieto 
si deve pagare la tassa: e specificare bene1 del. proprietario. 
se i ·terreni cintati da . in uri1 da .• fossi, da Per la_ costituzione delle riserve aip•erte di 
siepi e in altri modi sono esenti da tassa. ca1ccia iil concessionario dovrà pagare 8cnnual-

Occoàe specificare che negli oliveti e _nei mente 1a seguente t&~sa che vienE! applicata a 
vigneti, nei coltivi è sempre p1~oibita la caccia, scaglioni e ra,gguagliata all'estensione secondo 
nei seminativi non si può cacciare _e per que- -un criterio-degresSivo: da 100 a 1000 Ettari, 
sti non vt è bisogno di pagare la tassa. l3iso- lire 1.50 all'Ettaro; da 1000 Ettari a 3000, 
gn:erebbe almeno specificare belié ciò1 perchè _ lire l; da 3000 irt. più, lire 0.50. 
se si fanno d_elle contràvve11zioni Je guardie • ·-

. (Approvato). 
- possano sapere c:ome devono regolarsi i re- . 
cinti. . 

CAl\ÌlPELLO, dell'Ufficiò centrale. È specifi­
cato in seguito. 

VICINI. C'è già al comma quarto. 
PRESIDENTE. I senatori Lagasi 

mantengo1~0 i loro· emendamenti?. 
LAGASI. Lo ritiro. -

e Grassi 

- GRASSI. Non propongo emenclam'enti. 
PH.ESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen­

damen.to proposto daH'Uf:ficio centrale al comma 
terzo dell'art. 8, che sia cioè soppressa la pa­
rola « interamente ». .-

Chi lo approva, è pregato di alzarsi. 
,(È approvato). 
J\IIetto allora ai voti l'art. 8 così emé:nclato: 

Art. 8. 

Le disposizioni contenute n~g1i ar>ticoli 3; 4 
e 6 deHa presente legge s,i app1io?,-no anche per 
ra costituzione di riserv:e cli caccia. 

Quanto però '.ail1' estensione potranno essere 
costituiti in riserva terreni aventi una super­
ficie non inferiore- ai 100 ettari. 

Nelle provincie ové per fa costituzione della 
riserva di ca,ccia sia rimasta in vigore·_ sino 
aHa promulgazione deLla presente legge la pre­
::;crizio.ne d.el1a chiusura effettiva del fondo co:ri 
ripari idonei ad impedire l'ingresso, tale pre­
scJ-izione continuerà ad avere· vigore soltanto 
}Jer i terreni completamente • incolti. 

E perciò le i'iserve cli c,accia costituite da tEJi 
terreni dovranno essere circondate da siepe o 

Art. 9 .. 

Nelle rise1:ve, ·di cui al precède11t~ articolo,' 
j • 1a e:accia e la ucceHagÌ.One possono essere- es_er-

1
. citate, entro il periodo venatorio, solo dal_ con-.· 
cessionari9 o· da chi ne abbia da lui ottenuto il 

. permesso scritto. • • • 

Nel caso d'un permesso annuale permanente 
questo dev'essere rilasciato ·annualmente, ·su ap"' 
posito foglio, sulquale, ànteriormente iaLlaappù-' 
sizione della firma da parte del tìto1lare, sia stata 
;:i,ppli,cata una marca cl,i -concessione governativa 
di· 1ire 25, annu-llafat col bollo· a ,calendario del­
l'Ufficio del registro. 

(Approvato). 

•.Art. J0. -

In caso di affitto cli una riserva, il relativo_ 
contratto non sarà riconosciuto agli effetti deUg • 
prese11te le.gge, se non si,a .-stato comunicato al 
Mi~istero per l'agri-coltura ~ da questo vistato. 

L'affittuario è tenuto a pagare ìl tributo di cui 
_ aU'art. 8, ridotto alla metà, indipe11dentemente 
da, quello dovuto dal :locatore. _ 

Il subaffitto delle riserve non è ammesso. • 

(Approvato). 

Q~ailora la domanda di ,concessione di riservà 
sia, fatta da. una Associazione di cacciatori, re­

. gistrata a norma della presente • legge; ovv.ero 
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affittuaria di una riserva sia una di dette As­
sociazioni, i tributi cli cui agli articoli 8 e 10, 
sono rispettivamente ridotti alla metà, ma, nel­
l'un caso e nell'altro, dai segnali prescritti da11a 
lettera a) dell'art. 4, deve apparire che la ri­
serva è sociale, e inoltre la società deve obbli­
garsi a non consentire l'esercizio della c,accia a 
chi non sia socio. 

(A'pprovato). 

Art. 12. 

Le arnministr'&.zioni comunali e provinciali 
non possono c011cedere·a privati i loro beni, per­
chè siano ,costituiti in riserva, per una esten­
sione maggiore della metà ,dei beni stessi. 

L'estensione delle bandite e riserve sommate 
insieme non deve superare il quinto della super­

. fkie delle singole provincie. La loro conduzione 
non deve recare pr·egiudizio a1la produzione 
::i.gricola. 

(App1°ovato). 

PRESIDENTE. Agli articoli che seguono sono 
stati presentati degli emendamenti; data l'orn 
avanzata, non credo sia il caso di proseguire 
nella discussione. 

VICINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VICINI. Siccome coll'articolo 14 si· termi­

nerebbe il titolo, e poichè vi è soltanto un 
mio emendamento, che credo accettato dal 
ministro e dall'Ufficio centrale,· penso che si 
potrebbe_ continllare la discussione -almeno 
sino all'articolo 14. 

Yoci. Si, fili. 

PRESIDENTE. Allora proseguiamo. 

Art. 13., 

La conèessione di riserva • non pub ~s,sere 
-fatta per un periodo_ dì tempo superiore ai 
15 anni.- Erssa è· rinnovabile è revocabile. 

La revoca è. ordinata: còn decreto del mini-· 
, stro per l'agri>coltura, quando d~lla: riserva sia 
·fatto_ uso, contrario aHé norme della presente 
legge. In tal caso, il decreto di revoca indicherà 

- anche .come dovrà essere utilizzata la se1vag-
-gina esistente nella riserva. An:a:loga:mente sarà -
provvedulo in caso di rinunzia alla concessione. 

_(Approvato).· 

Art. 14. 

I cani di qualsiasi razza o specie, trovati 
nelle bandite o nelle riserve, sar.anno cattu­
ra ti, e se la cattura non sia pos.sibile sararino 
uccisi. 

I cani trovati a vagare nelle campagne du­
rante il periodo di divieto, devono essere cattu­
rati e, ove trattisi di cani segugi, levrieri e da 
seguito in genere, devono essere uccisi dagli 
agenti acldetti alLa ,sorveglianza o da quelli della 
pubblica forza se non ne sia possibile la cattura. 

I cani segugi, levrieri e da seguito in ge­
nere, trovàti nelle campagne dura.nte il periodo 
in cui ne è ,pe1,messo l'uso, sono catturati se non 
siano accompagnati dai cacciatori. 

Fatta èsclusione dei segugi, è permesso con-· 
durre i can( in campagna per l'allenamento nel 
rnese che precede l'apertura della caccia . 

PRESIDENTE. O' è un emendamento del se­
natore Vicini del quale do lettura: 

Dopo l'ultimo cormna, aggiungere : 
I _ cani catturati dovranno essere consegnati 

alla Società dei cacciatori della Provincia, che 
ne ~urerà la eustodia. Il proprietario potrà, en­
tro otto giorni, ottenerne la consegna, pagando 
una penale di L. 100 (cento) erimbo;rsando le 
spese di ma:ntenimento e custodia. 

La penale sarà devoluta agli agenti che hanno 
eseguita la cattura, o rimarrà alla Società se 
la cattura sia stata fatta da -cacciatori. 

Trascorsi otto giorni dalla cattura, la Società 
potrà disporre liberamente dei cani non ritirati 
dal proprietario. 

SOALORI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SO.A.LORI, relatore. L'Ufficio centrale accetta 

l'emendamento del senatore Vicini, i1 quale è 
ispirato ad un senso di protezione per i -cani. 

• I1 senatore Vicini si _ mostra contrarfo, con . 
esso, alla pena di morte anche per i cani, que­
sti compagni ~ffettuosi de: cacciatore; egli ha 
il pien_o consenso dell'Ufficio centrttle. 
• FIGOLI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIGOLL Io credo che' questo diritto di cat­

tilrare i cani lo debbano avere anche le guar-
-die giurate private, poichè la disposizione sac 
rebbe altrimenti inutile. • 

SO A.LORI. Ma certamente che lo hanno, 
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T0RRIGIANI LUIGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
T0RRIGIANI LUIGI. Mi duole di non essere 

d'accordo sulla concessione benevola fatta dal-
1' Ufficio' centrale. Per mià esperienza so che 
i cani vaganti, specialmente· i segugi, sono la 
rovina delle_ riserve. Badate che da noi, e l'ho 
potuto constatare, ci sono cacciatori, f quali 
abituano .i cani fin da cucciolì ad andare nelle 
riserve a scacciare la selvaggina iri .modo ~he 
esca fuori dove l'aspetta il fucile del bracco­
niere. Ora, specialmente per i segugi, come si 
fa a catturarli?· Per qùanto il nostro amico 

-~ Vicini sia . molto· più giovane ed agile., di • me, 
vorrei vedere se fosse.· capace d'inseguire e 

• çatturare un segugio. 
SCAL0RI, relatore. 1\fa è una aggiunta al-

1' articolo, il quale non viene modificato nel 
suo concetto. 

T0RRIGIANI LUIGI. Però, il relatore non 
ha accennato alla esclusione della pena dj 
morte per j cani. Ci sono delle località infe­
state dai cani, che non si possono liberare se 
non con la _ uccisione di questi. Io non voglio 
fare il sanguinario, ma l'esperienza mi consi­
glia di' essere di questo avviso. 

VICJNI. Domando di ·parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VICINI. La parola scherzosa del relatore è 

stato • evidentemente fra-intesa .dall' oi-1orevole 
Luigi Torrigiani. Io nori vog-lio • modificare .. 

. nulla ; io non vogiio sopprimere nemmeno 
la pena di morte per i cani randagi. Ma mi . 
sono domandato: dei cani catturati che .cosa 
se ne farà? Ed ho proposta la consegna àlla 
Società dei cacciatQr-i, aggiungendo un premio 
di 100 lire, perchè. iri questo modo è più pro 0 

•. babile che l'agente procurerà di cattqrare il. 
cane e lo farà volentieri. Se non_ lo potrà cat­
turare, lo ucciderà, come l'articolo che stiamo 
discutendo gliene dà facoltà. Con queste. spie.­
gazicini spero che l'amico Torrigiani vorrà ap, 
provare il mio pietoso emendamento: pietoso 
e utile. 

CREDARO. Domando: di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CREDARO. Non sono completamente tran­

quillo; io credo che questò • articolo possa dar 
luogo ad inconvenienti. • 

Si dice: i cani sono catturati se non sono 
accompagnati dai cacciatori. Domando all' ono-

revole relatore come un cacciatore può accom:­
pagnare i cani _segugi che si allontanano tal­
volta _di 'chilometri, che passano· da una parte 
all'altra della valle, che ·abbandonano ·il caç­
ciatore e sono assenti per due o tre ore; alÌOra,_ • 
autorizziamo l'uccisione _di tutti i cani non 
accompagnati passo passo dal càcèiatore; :coi 
çani da ferma questa dizibne-è ammissibile, ma 
coi cani da seguito può esser pericolosa. Coloro 
che sono cacciatori sanno quanta sia l'invidia 
e la gelosia- fra i cacciatori e sé un cacciato_re 
può legalmente soppri_mere . dei cani clie gli 
fanno • concorrenza, non 'sempre si asterrà dal . 
fado, anche ~e la cosa· non sia pienamente· 
giusta. Onde litigi senza fine.-· . . 

SCALORI, 1nelatore. · Domando di parlare. 
PRES_IDENTE.- Ne ha _facoltà. 
SCAL0RI, 1nelatore. Avverto il collega Ore-

• daro che la disposizione d,ell'uccisione del cane.: 
di cui rion sia possibile là cattura, tiguarda il 
periodo di di'vieto, .quindi il s_egugio di cui ha 
fatto l'esempio non può essere abbandonatò in 
questo periodo. La disposizione è •• questa-: « i 
cani trovati vagare nelle campagne durante ff 
periodo di divieto, ecc. », e ~llora il cane se- . 
gugio c];le p.ercorre il bosco in questo tempo, -
al;>bandonata la casa, è in condizione da _poter 
essere ucciso. 
_ PEANO. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne . ha facoltà; 
PEANO. Leggo in questo a.rticolo questa fras_e;. ' 

« i cani trovati à vagare nelle campagne· du: 
rante n, periodo di divieto • ecc. ecc. devono . 
essere catturati e ip. alcuni casi uccisi »; io do­
mando, questa frase si riferisce a tutti i cani 
di qualunque genere; anche non da .caccia? 
Mi pare molto grave tale disposiz~one, perché 
in· campagna i cani sono tutti vaganti. I canf 
finora sono stati considerati gli amici degli 
uomini, ~i pare che l'uomo non potrebbe oggi 
essere più nemico di cosi dei cani. 

SCAL0RI, 1nelcitore. Dom_ando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne· ha facoltà. 
SCALORI, relatore.: Il senatore Peano dève 

. considerare che se c'è un pericolo-, grave per 
la selvaggina è quello che viene dai cani va­
ganti. Da parte dèl senatore Peano si farebbe 
la distinzione dei cani, e salverebbe la vita a 
quelli che non sono da caccia, ma nelle cam~ 
pag·ne forse i più nocivi alla. selvaggina non 
sono i cani da caccia veri e propri. I cagnetti 

.1 
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da pagliaio, che hanno qualche po' di tendenza 
alla selvaggina sono pericolosissimi. 

PEANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PEANO. I cani in campagna quando escono 

dalla casa e dal cortile son tutti vaganti e con 
questo articolo è decretata la possibilità cli uc­
cidere tutti i cani. Fra contadini e contadini ci 
sono rivalità continue e se troveranno il cane 
del rivale fuori della casa, l'uccideranno. 

FIGOLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIGOLI. Nelle campagne molte volte sono 

conosciuti quef:<ti cani vc1ganti, malgrado le 
leggi che lo proibiscono; ora se le guardie giu­
rate private denunciano questi cani1 i loro pro­
prietari1 dovendo pagare una multai penseranno 
a non lasciarli liberi, 

COLONNA FABRIZIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne lrn facoltà. 
COLONNA FABRIZIO. Al penultimo · capo­

verso dell'articolo 14 dove è detto " I cani se­
gugi, levrieri e da seguito in genere, trovati, 
ecc. ", ptopongo. di sostituire le parole « i cani 
di qualunque razza trovati, ecc. "· 

CAl\J:PELL0, dell'Ufficio centrale. Domando 
di parlàre. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAMPELLO, ~ell' Ufficio centrale. A me 

sembra che l'Ufficio centrale clebb~ mantenere 
integralmente -I' articolo. Nessuno vuole che 
siano uccisi i cani nelle adiacenze della abi­
tazione del proprietario. Ma se il cane non è 
custodito e caccia per conto proprio1 deve es­
sere catturato, e qualora la cattura non sia 
possibile, deve essere. ucciso. 

Yoci. Ma nel fondo! ... 
CAlVIPELL0, dell'Ufficio centrale. Se il cane 

gira per la campagna è giu~to èhe possà ,essere 
• {!.Cciso dagli agenti di sorveglianza; è inutile 
elle facciamo tanto per proteggere la sel vag­
gina, se poi si lasciano andare liberi i cani 
randagi, i· quali distruggono covate è selvag:.:. 
g~_ina.. l 

FERRARIS CARLO. Domando cli parlare.· -
PEESIDENTE. Ne ha facoltà. • • 

_ FERRARIS CARLO. Io propongo che l'Ufficio 
centrale d'.accordo col Ministro esamini le varie 

. obbiezioni e proposte fatte e rediga un nuovo· 
articolo da sottoporre domani alla discussione 

. del Senato. • 

Disèussioni, f. 604 

PRESIDENTE. L'Ufficio centrale non ha dif­
ficoltà di aderire 1:J, questa proposta? 
' SCAL0RI, relatore. La accetto. 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione cli 
questo disegno di legge è rinviato a demani. 

Sull'ordine del giorno. 

DE CAPITANI) ministro cli agricoltura, Do­
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
. DE CAPITANI, 1ninistro cli agricoltura. A 

nome del presidente del Consiglio i ho l'onore 
cli proporre al Senato l'inversione dell'ordine 
dell'ordine del giorno di domani. Pregherei il 
Senato cli voler consentire che al numero uno 
dell'ordine del giorno sia posto il disegno cli 
legge per gli assegni alle LL. EE. Diaz e Thaon 
di Revel; come secondo oggetto1 la legge per 
la ratifica degli accordi cli S. Margherita; terzo, 
le convenzioni di ,vashington ed altri trat­
tati; poi il seguito della discussione sul disegno 
di legge sulla caccia. 

PRESIDENTE. Il Semi to ha udito la proposta 
fa,tta dall'onorevole ministro di agricoltura a 
nome del presidente del. Consiglio. 

Chi l'approva è·pregato cli alzarsi. 
(È approvata). 

Annuncio di interrogazione. 
. 

PRESIDENTE. Prego 1'011. senatore, segre-
tario, Pellerano di dar lettura dell'interroga­
zione pervenuta alla presidenza. 

PELLERAJ\l0, seqretario, legge: 

Il sottoscritto chiede di interrogare il 1111-

nistro dell'agricoltura per sentire. se non sia il 
caso di pÌ'escrivere la correzione delle cartelle 
cli pagamento, emanate in questi giorni, nella 
provincia di Pisa, per le quali fra tasse era- ' 
riali sui terrent e fabbricati, sovrimposte· pro­
vinciali • e comunali e tutte le altre accessorie, 
dovute alle amministrazioni rosse, si raggiun­
gono cifre pari, in molti. casi, 1;1, cinque volte 

. la tassazione del H116 e che, anche per effetto 
della prossima, ricchèzztt mobile, oltrepassaì10 
ogni reddito ·possibile delle coltivazioni comuni, 

. che si fanno in quei terreni, rendendo non solo 
vano l' acèertamento di codesto Ministero per 
il progresso clell' agricoltura, ma anche impos­
sibile l'esercizio stesso d.ell'agricoltura . 

Orlando. 
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:PRESIDENTE. Domani alle ore 15 • seduta 
pubblica col seguente ordine del giorno: 

I. Interrogazione. 

II. Discussione dei seguenti disegn_i di legge: . 

Conversione i-n l~gge dei Regi decreti-legge 
23 ottobre 1922, nn. 1380 e 1385, concernenti 
rispettivamente gli assegni delle LL. EE .. il ge­
nerale d'esercito Armando Diaz e l'ammiraglio 
Paolo Thaon Di Revel (N. 554); -

App~ovazione degli Accordi e Convenzio~i, 
firmati in Roma il 23 ottobre 1922, fra il Regno 
d'Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, 
per la -esecuzione del .Trattato di Rapallo ·del 
i212 novembre 1920 (N, 553); 

Approvazione del Trattato relativo alla li-· 
mitazione deÙ'arrrÌamento navale, concluso tra 
l'Italia ed altri· Stati, a Washington, il 6 feb­
braio 1922 (N. 548) ; 

Approvazione del Trattato relativo . alla 
protezione della. vita •dei neutri e dei non co~­
battenti in mare in tempo di guerra ed al di­
vieto di impiego di gas __ e prodotti chimici 
nocivi, concluso fra !_'Italia ed altri Stati, a 
Washington, il 6 febb;raio 1922 (N. 547); 

Approvazione del Trattato . relativo all'in­
dipendenza della Cina ed alla parità di favore 
per tutte le Nazioni in ordine al _ commercio ed 
all'industria in. Cina, concluso fra l'Italia ed 
altri Stati, a Washington, il 6 febbraio 1922 
(N. -549); _ 

Approvazione del T1~attato relativo all.a re-
• visione delle tariffe delle· dogaJ!e cinesi, concluso·_ 

Regno ~'Italia e la Repubblica France_se'. (nu­
mero· 544). 

• ~V. Seguito della discussione del seguente di­
segno di legge : 

Provvedimenti per la protezione della sel­
vaggina e l'esercizio della _caccia (N. 304). 

V. Discussione d~i seguenti disegni ·ai legge: 
Modificazioni al testo unico delle legg! 

sulla Cassa di previdenza per le, pensioni de-i_ 
• sanitari, approvato con· Regio decretò 2 gen­
naio 1913, n .. 453, libr,o :ìn, parte III. (Nu:- • 
mero 504); 

Conversione in legge del decreto-:-leggé 26 
.luglio 1917, ·n. 1513, concernente _l'obbligo dei 
comuni a somministrare gli alloggi alle truppe 
di passaggio od in preca~ia·. residenza (N. 416); 

Conversione in legge del decretò luogote­
nenziale n. 515, in data· 22 febbraio 1917, co. ••• 

. quale .è stabilito il termine .utile per la presen: 
• tazione di domande di risarcimento di _danni 

dipendenti dal terremoto 13 gennaio 191~ (Nu- . •; 
mero 287); • _ 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 ~iugno 1921, n. 7~8, che abolisce determinat~ 
tariffe lo~ali e speciali per il trasporto di viag­
o-iatori-sulle, ferrovie dello Stato (N. 323); 
o ' 

Conversione in . legge del decreto Reale 
22 nove~bre i919, • n; 2448,· che autorizza la 
concessione all'i~dustria. privata delle· ferrovie .- . 
·costruite dall'autorità militare (N; 398); • 

. tra l'Italia ed altri Stati· a Washington, il 6 feb.:. • 

Conversione· in legge; · con modifiche,· del 
Regio decreto 9 dicembre 1920, n. 1817, che sop­
prime la Direzione. Generale -dei combustibili 
e trasferisce il Bervizio dei carboni esteri aHa 

braio 1922 (N. 550); . _ 
• Approvazione del Trattato di commercio 

e di navigazione fra il Regno d'Italia e la. 
Repubblica Cecoslovaccà, firmatò a Roma il 
23 marzo 1922 (N. 542); 

Convenzion_e di commercio del 12 maggio 
1922 fra l'Italia e la Polonia (N. 543); 

·Conversione in legge . del Reg10 decreto 
16 agosto 1922, n. 1244, concernente il modus 
vivendi c01nmerciale concluso, in data 15 aprile 
1922, tra il Governo italiano e <1uello spagnolo 

• . (N. 545). • 

III. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge : 

Approvazione dell'accordo commerciale.con­
cluso a Roma il '13 . rtove;mbre 1922 • tra il 

Direzione Generaie delle • ferrovie dello Stato . 
(N. 330);. _ . · . .. . · . . . . 

Conversione • iff legge del Regio decreto • 
20 febbraio 1921, ·n. 185, che estende. agli ai•u­
tanti del Regio corpo delle . miniere, le normé 
contenute nel decreto - legge· luogotenenziale 
4 maggio 1919, n. , 667, relative :agli ingegneri 
e aiutanti d,él Regio Corpo d_el • genio civile (Nu" 
mero 335); • . 

• Modificazioni alle vigenti norme sulla con- • 
cessione dei s;rvizi automobiÌistici (~. 326); 

• Conversione in legg_e dei decreti Reali e 
luogotenenziali aventi per oggetto argomenti 
già superati per li· tempo o per il. contenuto 
(N. 523); ,.,, 
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Conversione in legge del Regio decreto _30 
agosto 1914, n. 9Ì9, sul corso dei cambi (Nu­
mero 220); 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 novembre 1919, n. 2136, che esenta dalle or­
dinarie tasse di registro è bollo tutti gli atti 
e clocumehti per la costituzione e il funziona­
mento dell'Istituto Nazionale di genetica· per 
la cerealicoltura (N. 210); 

Conversione in legge del decreto-legge 
2 maggio 1920, n. 659, che autorizza la spesa 
straordinaria di lire 20,000;000 per l'esecuzione 
di opere idrauliche (N. 434); ~ 

Conversione in legge del. decreto luogote­
nepziale 6 luglio 1919, n. 1276, concernente 
provvedimenti a favore dei portieri di case ad 
uso -di abitazione e di ufficio e del decreto Reale 
30 giugno 1921, n. 851, che proroga le. disposi­
zioni contenute nel prede_tto decreto (N. 349); 

· Assegnazione del fondo di lire 100 milioni 
per la costruzione di linee ferro viarie a cura 
diretta dello Stato (N. 491); 

Autorizzazione della spesa di lire 50 mi­
lioni per opere stradali straordinarie (N. 521). 

Conversione in legge del decreto Reale 
27 novembre 1919, n. 2360, che concerne il di­
vieto della navigazione aerea sul territorio 
dello Stato e stabilisce norme per la navigazione -
medesima (N. 437); 

Sulla conversione in legge.dei decreti-legge 
(N. 345). 

La seduta è tolta (ore 18.25). 

Licenziato por lii stampa il 28 febbraio 1923 (ore 17). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

llir<>t.tnr" rtell' Ufficin rtei RP.Rnconli rlelle se<lnt.e L)Ut.t,Iiche. 


